Abruzzo, commerciante giura 
di avere visto un Ufo: 
«Era una palla che saltava» 


SULMONA. Un extraterre- 
stre dell'altezza di circa 
un metro, con una grande 
testa, una piccola antenna 
e due gambe. Giuseppe 
Zitella commerciante 
cinquantenne di Raiano 
(L'Aquila), giura di averlo 
visto a meno di cinque 
metri di distanza nelle 
campagne di Pettorano 
sul Gizio (L'Aquila), a po- 
chi chilometri da Sulmo- 
na, e di averlo poi visto 
sparire a velocità super- 
sonica. 

Lo ha raccontato alla 
polizia del commissariato 
di Sulmona che ha avvia- 
to una indagine, fino a 
questo momento senza ri- 
sultati. L'avvistamento è 
avvenuto nel pomeriggio 
di domenica. Giuseppe 
Zitella era con la moglie e 
due cognati presso un ca- 


nile dove allevano cani. 


da caccia. 4 
«Ho visto — riferisce — 
‘una specie di grossa palla 


AIORNAUE DI 


sbucare saltellando da 
dietro una fila di pioppi. 
Incuriosito, mi sono avvi- 
cinato, convinto fosse un 
pallone. Quando ho cer- 
cato di prenderlo con le 
mani, l'oggetto si è alzato 
a due metri da terra ed ho 
potuto vederlo bene. Era 
una grossa testa, senza 
corpo, con un'antenna 
bianca di 15-20 centimetri 
e due gambe senza piedi. 
Gli occhi, grandi e neri, 
della forma quasi umana, 
erano rivestiti da una spe- 
cie di plastica trasparen- 
te. L'intero oggetto sem- 
brava ricoperto da una 


specie di tuta marroncina, 


come fosse amianto». 
«Quando mi sono avvi- 
cinato ancora — afferma 
Zitella — si è sollevato di 
qualche metro in più e poi 
è sparito. Non avevo mai 
creduto agli Ufo, ma ora 
sono costretto a ricreder- 
mi». ) 


SICILIA 


Sulmona, famiglia . 
chiama la polizia 
«abbiamo visto 
un extraterrestre». 


due chilometri da Sulmona (L’A- 
quila). «Pensavo fosse un pallo- 
ne», ha raccontato Giuseppe Zi- 
tella alla Polizia che è stata chia- 
‘mata immediatamente. «L'ho vi- 
sto sorvolare una fila di alti piop- 
pi, atterrare in un campo e mi so- 
no avvicinato. Ma più mi avvici- 
navo e più l'oggetto si allontana- 


зо їп aria con gli occhi fissi su di 
me; un attimo dopo si è allonta- 
natoaforte velocità». 


GIORNALE 


dal nostro inviato 


SULMONA — «Forse sono 
stato fortunato a non avere 
шпа macchina fotografica. Ma- 
gari il tentativo di scattare 
Una foto poteva essere scam- 
biato per un gesto d'offesa e 
mi mettevo nei guai». Nello 
sguardo di Giuseppe Rendine 
un lampo di sgomento: quella 
"cosa" che gli ha turbato il fi- 
ne. settimana poteva avere 
chissà quali poteri e annientar- 
lo in meno di un secondo. 
Sarà l'influenza dei racconti di 
fantascienza, ma a Sulmona 
l'apparizione di un qualcosa si- 
mile a un ominide ha lasciato 
una scia di paura. 

Il raziocinio dei testimoni 
oculari lotta convulsamente 
con il desiderio della loro men- 
te di scatenare la fantasia. 


SULMONA — La vicenda 
dell'avvistamento dell’extrater- 
restre ha destato scalpore a 
Sulmona. Moltissima gente ha 
discusso dell'accaduto, soprat- 
tutto davanti alle edicole, Il 
dubbio sulla realtà dell'episo- 


AWI "Gl TOI LULA ПОП AVEVO COLL LL 
‘una macchinetta fotografica: 
magari pensava a un’aggressione 
e poteva reagire con violenza» 

I cani hanno rifiutato cibo per 24 ore 


dei testimoni oculari 


uella ‘cosa? 


animata» 


«Forse ci stanno studiando». 
«Magari ci considerano dei 
primitivi». «Potrebbero essere 
radioattivi». 1 pensieri gioca- 
no a rincorrersi, mentre il sole 
illumina | campo di grano do- 
ve domenica pomeriggio, po- 
co prima delle 18, ET. ha 
рако di fare una breve per- 
ustrazione prima di sparire 
nel cielo. Un E.T., forse una 
sonda. O un oggetto comanda- 
to a RG verità non la 
conosce nessuno. 

«La gente può pensare quel- 
lo che ritiene più opportuno. 


To so solo che domenica matti- 
na ero certissimo che gli extra- 
terrestri non esistessero, men- 
tre ora sono sicuro del contra- 
rio — dice Claudio Pettine, 
uno degli altri avvistatori 
Volete sapare una cosa curio- 
sa? Ieri nessuno dei miei cani 
ha voluto pe Gli altri 
giorni dovevo fare in fretta a 
togliere la scodella, altrimenti 
la divoravano insieme alla car- 
ne. E' chiaro che è successo 
qualcosa di strano». 

E via con l'ennesimo raccon- 
to dell'avvistamento. «Erava- 


mo seduti intorno a questo ta- 
volo — ricorda Giuseppe Zitel- 
la, ex maresciallo dell'aeronau- 
tica in pensione —. Stavamo 
facendo due chiacchiere sere- 
namente, gondo mia moglie, 
Concetta Pettine, ha visto un 
pallone sorvolare quella fila di 
pioppi Appena ho notato che 
andava a posarsi su quel cam- 
po di grano, ho pensato di an- 
darlo a prendere per regalarlo 
a Gianluca, il figlio di Claudio 
Pettine e Angela Santilli, che 
gestiscono questo canile e che 
ci avevano invitato a stare 
qualche ora insieme. Quando 
mi sono avvicinato, quello che 
credevo un pallone, a balze 
si è allontanato. La scena si è 
ripetuta una seconda volta. 
Poi, quando ero giunto quasi 
ad afferralo, si è alzato a circa 
due metri di altezza, sopra 


ht 


ше cene: e si è girato. 
"ho visto bene: aveva una for- 
ma sferica, due occhi neri e lu- 
cidi circondati da una sorta di 
velo di plastica, un'antenna in 
testa с due gambette. Era alto 
non più di ottanta centimetri. 
Non saprei dire di che materia- 
le fosse fatto, ma era vivo. Ne 
sono certo. Era di colore mar- 
roncino con delle striature 
bianche. Sulle gambe aveva 
due “V” di un marrone più 
pronunciato. Non ha emesso 
suoni, ma mi ha guardato. 
Quindi, si è portato a sette-ot- 
to metri. Sono rimasto esterre- 
fatto e ho fatto la mossa di gi 
rarmi. E' stato un attimo. 
Quando ho voltato di nuovo il 
capo, è schizzalo via. In dire- 
zione del pilone dell'alta ten- 
sione che si trova sul Colle Sa- 
vento». 


Una città divisa da tante opinioni 


«Chi può escludere 
che siano tra по?» 


Giuseppe Zitella indica 
il tratto di campagna 
dove è comparso l'Ufo 


A quarantotto ore ‘dall'in- 
contro ravvicinato’ si potreb- 
be cercare una battuta, un mo- 
do per sdrammatizzare. Ma 
Giuseppe Zitella riesce solo a 
dire: «Non volevo tornare in 
questo posto, ma voi giornali- 
sti dovete lavorare, me ne ren- 
do conto». 

AI canile “Del Pettoranese" 
sembra tornata la tranquillità. 
I pointers e i setter inglesi han- 
no ripreso a ingoiare cibo a 
gran quantità. ЇЇ loro odore, 
misto a quello degli escremen- 
ti, rende l’aria pesante. Catti- 
va. Un gruppo di bimbi gioca 
senza accorgersene. Le mo- 
sche, come impazzite, sì posa- 
no prima qui e poi lì, indispet- 
tendo tutti. Mentre Angela 
Santilli fa gli onori di casa al 
papà e alla madre di suo mari- 
1o che sono arrivati per una vi- 
sita, Claudio Pettine e Giusep- 
pe Zitella continuano a guar- 
dare il campo di grano. «Sia- 
mo stati testimoni di un avv 
nimento straordinario», dice 
primo. E il secondo, quasi 
avesse un brivido: «In tanti an- 
ni di aeronautica non avevo 
mai sentito storie del genere» 

L'odore del caffè copre guel- 
lo dei cani. La famiglia è riuni- 
ta, qualcuno sorride. 1 bambi 
ni fanno un chiasso incredi 
le. 1 cani abbaiano al sole, alle 
mosche, al nulla. Papà Pettine 
inizia a raccontare di quando 
faceva il costruttore in Vene- 
zuela, dove «la gente è meno 
cattiva che in Italia, ma c'è 
tanta povertà». Di quando, a 
Pescara, volevano fargli demo- 
re una villa. Poi una voce: «E 


Marco Camplone 


Qualche cosa senza dubbio 
hanno visto». 

«lo non ci credo — dice Mi- 
chele Guadagnoli, 47 anni — 
sono tutte fesserie». «Sono in- 
credula — afferma Colomba 


Gio, avvenuto davanti agli oc- 
chi di 5 testimoni, si è insinua- 
to nella mente di tutti. Incre- 
dulità e stupore sono le reazio- 
ni comuni alla maggior parte 
dei sulmonesi. Domenica po- 
meriggio Claudio Pettine, 33 
anni, residente a Sulmona: sua 
moglie Angela Santilli, 29 an- 
Шой loro figlio Gianluca, di 8 
anni; la sorella di Claudio, 
Concetta Pettine e suo marito 
Giuseppe Zitella, un marescial- 
lo dell'aviazione in pensione 
di 49 anni, proprietario di un 
negozio di generi alimentari a 
Raiano, giurano di aver avuto 
uno sconcertante incontro con 
un extraterrestre alto quasi un 
metro, con le gambe attaccate 
ad una testa sferica, di colore 


Manuela Guglielmi 


marrone chiaro, con grandi oc- 
chi neri, lucidi, come coperti 
da un velo di plastica traspa- 
rente e capace di volare. 
«Tutto è possibile. Non è 
saggio escludere a priori che 


possaño esistere aliri mondi 
abitati da esseri più intelligen- 
ti di noi». Questa è senza dub- 
bio l'opinione più diffusa. «So- 
no incredulo — afferma Gino 


Capaldo, 35 anni, figlio del ti- 


Arnaldo Polce 


tolare di un'edicola —. Credo 
che ci siano pochi testimoni. 
Comunque il fatto fa discute- 
re». 

«Non ci credo — dice Gui- 
do Piccone, 83 anni, di Sulmo- 


na — ma tutto è possibile». 
«Certo che è possibile — affer- 
ma Domenico Giancola, 81 
anni. — Ho vissuto in Argenti- 
na, e ricordo che anche li una 
volta & capitata una cosa del 


Per il centro ufologico potrebbe trattarsi di una sonda 
9 A = 
Ma Pesperto è scettico 


In Abruzzo 260 avvistamenti dal 1946 


la postale 8210100 
011-3290279) definisce il caso 
Sulmona come un incontro 
ravvicinato del terzo tipo. 

«Questo tipo di incontro, re- 
so famoso dall'omonimo film 
di Steven Spielberg, è caratte- 
zato dalla presenza di "esse- 
ri" animati, di aspetto general- 
mente umanoide — dice Fiori- 
no —. Se, perd, si vuole dare 
una spiegazione tecnica a un- 
‘apparizione del genere, si pos- 
sono fare due ipotesi: o si trat- 
ta di un pallone sonda o di un 
Rpv, cioé di un oggetto tele- 
guidato. E' chiaro che mi 
to a dare dei giudizi affrettati, 
perché non ho ancora avuto 
modo di studiare quanto avve- 
nuto a Sulmona». 

Sull'avvistamento di dome- 
nica sera, il Cisu € intenziona- 
to ad aprire un fascicolo, che 
andrà ad arricchire la già cor- 
posa casistica regionale. In 
Abruzzo, dal 1946 ad oggi, ci 
sono state 260 segnalazioni di 
avvistamento Ufo (oggetti vo- 
lanti non identificati). 

Due di questi hanno porta- 
to uomo ed entità misteriosa a 
stretto contatto. «Il 14 novem- 


Un disegno dell’Ufo 


bre del'1978, a Tagliacozzo, 
un agricoltore di 54 anni, Giu- 
seppe Di Giovanni, mentre 
cercava una mucca che era sta- 
ta smarrita la sera prima dal fi- 
glio, notò un oggetto scuro 
nella radura — racconta Fiori- 
no —. Quando arrivò a circa 
5-6 metn di distanza si accor- 
se che si trattava di un oggetto 
cilindrico molto schiacciato di 
colore beige scuro. Il diametro 


era di circa 3 metri e la circon- 
ferenza di 6-7 metri. La super- 
ficie appariva liscia. Intorno 
C'era una serie di finestrelle. 
Dietro ognuna di esse, un esse- 
re dall'altezza di circa 70-80 
centimetri. L’agricoltore, str. 
namente, descrisse gli esseri 
anche dal punto di vista del 
sesso; 3 erano donne, con ca- 
pelli biondi e corti e gli sorride- 
Vano; gli altri erano maschi, 
vecchi, statici e con un giub- 
betto blù. Forse si trattò di 
una allucinazione», 

1711 dicembre del °78 toccò 
a un tassista fare un’esperien- 
za indimenticabile. «Tornava 
a casa in macchina e sull'alto- 
piano di Navelli si imbattè 
con due grosse luci sferiche. 
Fece una brusca frenata e, con- 
temporaneamente, il motore 
dell'auto smise di funzionare. 
Le luci scomparvero e intravi- 
de due esseri con fattezze uma- 
ne alti un'ottantina di centime- 
tri. Scesero dal cielo e si ferma- 
топо per un po’ a circa 40 me- 
tri di distanza», 

Un'apparizione tipo quella 
sulmonese è stata registrata in 
Irpinia. «Tre testimoni hanno 
visto un “qualcosa” di forma 


sferica con due antenne fare 
delle evoluzioni», 


genere». 

Nessun sulmonese esclude a 
priori che potremmo essere 
stati "visitati" dagli extraterre- 
stri, soprattutto perché la de- 
scrizione dei testimoni oculari 
è molto precisa ed anche per- 
ché loro hanno ritenuto oppor- 
tuno avvertire la polizia. «Tut- 
to è possibile — afferma Vin- 
cenzo Zurlo, 71 anni —. Sap- 
piamo che ci sono stati già av- 
vistamenti di questo tipo nel 
mondo, anche accreditati da 
reperti fotografici. E poi per- 
ché escludere che possano esi: 
stere esseri più intelligenti di 
noi?». 

C'è anche chi scherza sul- 
l'accaduto: «Meno male che 


Un prezzo davvero incredibil 


Innocenti è disponibile in 4 mod 


Proprio così! Una Small a partire da sole L. 7.990.000 


per avere oggi una 
nuova, fiammante city car. Small 


sono arrivati — dice Salvatore 
lorio, 76 anni — almeno pos- 
sono insegnarci qualcosa» 
Molti altri ritengono che non 
si può trattare di un'allucina- 
zione collettiva, ma che po- 
trebbero magari essersi sba- 
liati, aver visto un oggetto te- 
fecomandalo. L'ipolesi però è 
smentita dal testimone princi- 
pale, Giuseppe Zitella, il mare- 
sciallo dell'aviazione, che si è 
avvicinato mo mo all'Ufo. 
«Non si puó trattare di un'al- 


lucinazione collettiva — affer- 
ma Aldo Del Monaco, 50 an- 
ni —. Sette persone che hanno 
visto la stessa cosa è senza 
dubbio molto significativo. E 
poi hanno chiamato il 113. 


таш, 47 anni, madre 
del titolare di un'edicola 
non ci credo..E poi, per quan- 
to riguarda il piccolo testimo- 
ne di 8, si è potuto trattare di 
un fenomeno di suggestione». 
«Non mi sono mai posta il 
problema — dichiara Valen 
na Ferrara, 18 anni, fotografa 
—. Però credo che possano esi- 
stere gli extraterrestri», «E^ im- 
SÉ le — dice Pasquale Del 
astro, 18 anni - on rie- 
sco a crederci». «Mi piacereb- 
be vederlo — afferma Valenti- 


na Primavera, 15 anni Vor- 
rei portarlo a casa. Così picco- 
lino!». «Ci crediamo — dichia- 


rano Massimo Valerio, 22 an- 


ni, e Arnaldo Polce, 23 —, a 
prescindere dalla storia» 


Stefania Silvano 


SOLO FINO AL 31 LUGLIO. 


500 L. 500 LS, 500 SE e 990 SE. Ma, affrettatevi! 
Informatevi subito dai Concessionari Innocen 
per 
poco, solo fino al 31 luglio 1993 


MOLTO DI PIU, NIENTE DI MENO. 
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L'Agusta che volava a quattro miglia dall'aeroporto Liberi di Pescara 


CSI 


«Abbiamo rischiato c 


L'equipaggio di un elicottero dei vigili del fuo 


di LUCIANO TANCREDI 


PESCARA - Tre piloti del 
gruppo elicotteri dei Vigili 
del fuoco, il loro coman- 
dante e un membro dell’e- 
quipaggio lo giurano: una 
settimana fa, l'oggetto mi- 
sterioso avvistato a Sul- 
mona da un maresciallo 
dell’Aereonautica in pen- 
sione e da numerose altre 
persone, li ha intercettati, 
studiati, osservati a lungo 
con i suoi occhioni neri. 
Poi è svanito nel nulla, ve- 
locissimo come al solito. 
Quella che i tre ufologi ar- 
rivati in fretta ieri l'altro 
nella Valle Peligna dopo il 
primo "contatto" hanno 
dcfinito «una sonda cxtra- 
terrestre, solitamente indi- 
cata come robot», si era 
dunque già fatta vedere 
nel cielo d'Abruzzo. E sta- 
volta, sul petto di chi rac- 
conta ci sono gradi e stel- 
lette. C'è un rapporto di 
mancata collisione della 
torre di controllo dell'ae- 
reoporto "Liberi" e quello 
di una pattuglia di carabi- 
nieri. Ad aver visto l'og- 
getto non identificato ora 
sono cinque persone, abi- 
tuate а situazioni a rischio 
e con nervi d'acciaio, per 
le quali è difficile credere a 
un caso di allucinazione 
collettiva. 

Martedì 15 giugno. Ore 
12. Quattro miglia a Nord 
Ovest dell'aereoporto pe- 
scarese. Ai comandi dell’e- 
licottero c'è il pilota Gino 
Dal Zoppo, di Rieti. E un 
volo di addestramento. Al 
suo fianco siede il coman- 
dante Vincenzo Nusca, ri- 
minese. Dietro, i piloti 
Giuseppe Orsini e Massi- 
mo Segone e lo specialista 
Gianfranco Agamennone. 
Il cielo è terso. Come un 
lampo davanti al vetro si 
para un pallone di circa un 
metro di diametro, color 
giallo ocra, con due grandi 
occhi neri. Nella parte in- 


x 


D La torre di controllo, avvertita, non è riuscita ad | 
individuarlo sul radar. Sul posto anche i carabi- 
nieri. Il racconto incredibile dei cinque protagonisti 
impegnati in una missione di addestramento 
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feriore ha due rigonfia- 
menti ovali dai quali 
spuntano piccole e corte 
gambe. Dietro un’antenna 
trapezoidale che dalla 
schiena sovrasta di poco il 
capo. E' alto circa un me- 
tro e mezzo. «Ci viene ad- 
dosso, attenti, ci viene 
adosso», urla il pilota ai 
comandi. Preso dal panico 
Gino Dal Zotto tira indie- 
tro la cloche, la muove a 
destra e sinistra. L'elicot- 
tero, un grande Agusta 
Bell 412 capace di traspor- 
tare quindici persone, on- 
deggia. L'istruttore, il co- 
mandante Nusca, prende i 
comandi ed esegue la ma- 
пуа prevista dalle nor- 

procedurali in caso di 
de in rotta di colli- 
sione: vira repentinamen- 
te a destra. L'oggetto tira 


dritto senza rispettare la 
norma. Nusca, abilissimo 
pilota, vira di nuovo, loin-» 
dividua, e si mette sulla 
sua scia per seguirlo. Con- 
temporaneamente chiama 
la torre di controllo del 
"Liberi", ma l'operatore 
non vede nulla sul suo ra- 
dar. «Troppo veloce o 
troppo piccolo. Seguitelo 
voi, cosi possiamo cercare 
di individuarlo con il bi- 
nocolo», rimpalla via ra- 


“dio. 


L'Agusta vola per tre 
minuti a sessanta nodi di 
velocità, circa cento chilo- 
metri orari, sulla scia del 
pallone. Quando a un trat- 
to l'oggetto si gira e fissa il 
comandante Nusca e i suoi 
uomini con i suoi grandi 
occhi. Poi compie due giri 
intorno all’elicottero: 


«sempre rivolto verso di 
noi con gli occhi, come per 

guardarci», spiega l'istrut- 
tore. «Un momento im- 
pressionante: per compie- 
re quella manovra doveva 
volare a oltre trecento chi- 
lometri orari», aggiunge. 
Dopo aver osservato a 
lungo, il pallone scende 
verso il basso e scompare 
velocissimo. La torre di 
controllo, pensando si 
tratti di un oggetto radio- 
comandato, avverte intan- 
to i carabinieri. Una pattu- 
glia parte per setacciare la 
лопа sottostante il luogo 
del contatto, alla ricerca di 
qualcuno che possa aver 
manovrato il pallone. Ma 
non trova nulla. Anche l'e- 
quipaggio dell'Agusta si 
abbassa alla ricerca di per- 


sone, ma laggiù, quatti 
miglia a Nord Ovest d 
Liberi, non c'è nessuno. 
«Mi hanno colpito qu 
due grossi occhi, non s 
prei definirii altrimen! 
che mi guardavano. Cl 
continuavano ad essere 1 
volti verso di me ancl 
quando il pallone ci gira» 
intorno», racconta Vi 
cenzo Nusca nella men 
della base dell’aereoport 
E appena sceso dall'Ag 
sta dopo un altro valo 
addestramento e siede d 
vanti a un piatto di peni 
al tonno. «Dico la verit 
ci siamo convinti a rivel 
re la storia dopo aver let 
sui giornali dell'altro avi 
stamento. Le ho raccont 
to pedissequamente quel 
che in cinque persone a 
biamo visto, nulla di più 


Attualità 


Incontri ravvicinati de 


“Quel marziano alto un metro 


Un bimbo e 4 adulti gun 
‘Lo abbiamo visto volare” 


dal nostro inviato 


SULMONA — occhi spa- 
ziali di un extraterrestre guar- 
dano Sulmona. Circa un me- 
tro di altezza. Gambe attacca- 
te a una testa circolare. Colo- 
re marrone. Occhi grandi, luci- 
di, neri, come coperti da un ve- 
lo di plastica. Ün'antenna in 

testa. E la capacità 
а come un co- 
ca pomeriggio, 
18, questo È. Т, 
ato il week-end 


‘allevamento di 


«Del Pettoranes 
ZA MU AMA 


L’Ufo sarebbe atterrato 
domenica pomeriggio 
“Sembrava una palla 
L'ho rincorso, ma pi 
avvicinavo e più si librava 
nell'aria allontanandos 
Dicolore marrone, occhi 
grandieantenna, l'essere 
non ha lasciato tracce 


Sotto, due testimoni ancora scossi 


il Centro 8 
Martedi 22 giugno 1993 


I terzo tipo nelle campagne di Sulmona: la polizia ha aperto un'inchiesta 
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П gruppo di sulmonesi 
che avrebbe avuto un incontro 
ravvicinato con un marziano 


volevo prenderlo per regalarlo 
a mio figlio. Ma più mi avvici- 
navo e più quell'oggetto, о 
quell'essere (non so come бе! 
nirlo) si allontanava. Poi, di 
colpo, si è alzato a circa due 
metri di altezza, è rimasto so- 


mi hanno chiamato, mi sono 
girato, ho voltato di nuovo la 


testa verso quella strana cosa 
e l'ho vista dileguarsi a incredi- 
bile velocità verso il Colle Sa- 


Ventiquattro ore dopo quel- 
l'esperienza, Zitella si trova a 
di un avvenimento che 
ce a spiegare ma sul 
quale si è già formato una con- 
vinzione: «Gli extraterrestri 
esistono». 
Claudio Реціпе, invece, 
so_come 
Di cer- 
to, quasi 
sconvolto. «Ho peura — dice 
Pettine —. Non si tratta di 
le. lo ho an- 
Che cosa pos- 


di quello strano es- 


MD a Ai elle etenna слез 


scara è stato intercettato e osservato dall'oggetto già visto a Sulmona 


o di investire Ufo» 


el fuoco rivela un altro incontro ravvicinato 


ia laggiù, quattro 
1 Nord Ovest del 
зоп c'è nessuno. 
ranno colpito quei 
ssi occhi, non sa- 
"finiri altrimenti, 
guardavano. Che 
avano ad essere ri- 
erso di me anche 
il pallone ci girava 
», racconta Vin- 
Vusca nella mensa 
sse dell'aereoporto. 
na sceso dall'Agu- 
o un altro volo di 
1mento e siede da- 
un piatto di penne 
o. «Dico la verità: 
> convinti а rivela- 
ria dopo aver letto 
nali dell'altro avvi- 
to. Le ho racconta- 
sequamente quello 
inque persone ab- 
isto, nulla di più o 


di meno. C'è il rapporto 
della torre di controllo che 
potrà confermarle tutto. 
Non so cosa sia: sincera- 
mehte ho pensato che fos- 
se uno di quei robot con i 
prapellenti dietro la schie- 
na che si vedono nei film 
americani. Ma non lascia- 
va hlcuna scia, né si vede- 
va fumo о altro. Il pilota 
Orsini ha pensato che si 
trattasse di un pallone. Ma 
софе può essere arrivato 
da ‘Sulmona a Pescara, € 
come poteva muoversi 
così velocemente? E° in- 
credibile. A questo punto 
non so cosa pensare. Oggi 
pumeriggio vorrei volare 
finò a Sulmona per incon- 
trate quel maresciallo in 
pensione с confrontare 
con lui l'identikit di quello 
cha abbiamo visto». Il co- 


mandante afferra il taccui- 
no ela penna e comincia a 
schizzare. Disegna l'ogget- 
to di fronte e di profilo: un 
grande pallone con due oc- 
chi neri, inquietanti, due 
rigonfiamenti alla base dai 
quali spuntano due tron- 
chi, come gambe. Dictro 
c'è l'antenna, di forma tra- 
pezoidale. Accanto allo 
schizzo Vincenzo Nusca 
scrive: alto un metro € 
mezzo, largo un metro, co- 
lore giallo ocra. E' lui: la 
descrizione corrisponde 
perfettamente con quella 
di Giuseppe Zitella. И co- 
mandante alza gli occhi 
verso i suoi piloti seduti a 
tavola, li fissa uno per uno 
senza una parola. Poi, con 
un «mah», torna al piatto 
di pastasciutta 


anivati 


a Sulmona 
indagano sulluogo 
nel quale 

il maresciallo 


dell'identikit 
disegnato 

dal comandante 
Vincenzo Nusca 


dai Vigili del fuoco 
durante una seduta 


[In processione 
ufologi 
e giornalisti ` 


SULMONA - La proces- | 


sione di ufologi autentici, 
ufologi presunti e cacciato- 
ri di scoop continua senza 
soste in contrada "Chiusi" 
„a Pettorano. Ma la novità 
è la "resa senza condizio- 
ni” di Giuseppe Zitella di 
fronte alla petulanza dei 
mass media. Stasera l'av- 
vistatore della sonda ex- 
traterrestre (questa l'esatta 
tipologia dell’alieno secon- 
do l’inappellabile sentenza 
emessa ieri l’altro dai 
quattro esperti di "Non 
siamo soli”) sarà ospite di 
Maurizio Costanzo nel 
suo talk show. A sconfigge- 
re la strenua resistenza di 
Giuseppe Zitella contro 
ogni forma di pubblcità 
sono stati l’altra sera gli 
implacabili colpi di telefo- 
no dei più fidati collabora- 
tori del conduttore. Così, 
l'ex maresciallo dell’aero- 
nautica sarà "costretto" a 
raccontare a tutte le platee 
televisive le fasi dell’inter- 
cettazione visiva e del 
mancato abbraccio con il 
basso e paffuto robot. E 
non si esclude la conces- 
sione di un bis per la Rai 
nella trasmissione Uno 
mattina estate. 

Ieri, intanto, il campo di 
grano indicato come luogo 
della prima passeggiata 
marziana” sulla Terra è 
stato sottoposto all'ennesi- 
ma, accurata ispezione da 
parte di giornalisti delle 
più svariate testate. Anche 
la Polizia si è riaffacciata 
sul posto, con somma sor- 
presa di Giuseppe Zitella е 
dei suoi familiari. Infine la 
campagna di contrada 
"Chiusi" ё stata visitata da 
un altro ufologo che ha vo- 
luto mantenere uno stret- 
tissimo anonimato ed è ri- 
partito senza lasciare trac- 
ce di sè dopo aver girova- 
gato per la zona in compa- 
gnia degli avvistatori. 


R.V. 


Il Centro 25-6-93 


Cronaca di Sulmona 
Occhi puntati verso ilmonte Morrone alla ricerca di nuovi три? dallo spazio | 


E.T. 


[ 


ha lasciato il segno 


I bambini particolarmente affascinati dall “avvistamento” 
scettici si è trattato di un robot radiocomandato 


Peri più 


E.T. CONTINUA a far parla- 
re di sé. In città si discute an- 
cora, a distanza di quattro 
giorni dall'incontr. i 
to delle famiglie Zi 
ne con l’extraterres 
alto quasi un metro con i gran- 
di occhi scuri e le gambe attac- 
cate alla testa sferica di colore 
marroncino. 

Anche se gli scettici credo- 
no, in linea di massima, che 
E.T. fosse in realtà un robot 
telecomandato, l'ipotesi è ani- 
matamente smentita dall'ex 


maresciallo dell'aviazione, 
Giuseppe Zitella. «Era vivo — 
afferma — altro che robot 


L'ho visto bene negli occhi! 
E, in fondo, perché invent: 
una storia simile? К 

ЕТ. ё piombato dal cielo, 
come un pallone pieno di gas. 
Giuseppe Zitella si è avvicina- 
to per prenderlo ma appena si 
è trovato a pochi metri dall'es- 
sere si è reso conto che non si 
trattava di nulla di “norma- 


cun dubbio, alla storia. Molti 
di loro Eanno chiesto: «Perché 


Fabrizio Grigatti, Ales- 
sandro Maggi, Piergiorgio Ca- 
ria e lo spagnolo 
zo, hanno fatto vi 
miglia Pettine e, 
dat luogo del 
to. Ritengono che le bruciatu- 
re siano dovute all’azione di 


E = 


La zona dove è stato avvistato l'extraterrestre 


un campo magnetico. Attra- 
verso un rilevatore sono giun- 
ti alla conclusione che si tratti 


Ven 


di lievi tracce di magnetismo , 


in fase decrescente. 
Comunque stiano le cose, è 

certo che l'extraterrestre conti- 

nua a far parlare di sé. Anzi 


sorgenti luminose di colore 
ne intermittenti sul 
Morrone. un primo 
momento credevano che si 
trattasse di esercitazioni milita- 
ri, in seguito hanno saputo 
che non ce ne erano state. 
E.T. ha riscosso, insomma, un 
grande successo e non c'è un 
sulmonese che non alzi gli oc- 
chi verso il Morrone alla ricer- 
ca di strane luci. 

Stefania Silvano 


ventura avvenuta mar- 
tedì 15 giugno quattro 
miglia a Nord-Ovest 
dall'aereoporto ”Libe- 
ri” di Pescara. 
L'oggetto, descritto co- 
me identico а quello 
-.| definito "una sonda ex- 
traterrestre” dagli ufo- 
logi arrivati a Sulmona 
| per studiare il caso, ha 
rischiato di investire 
3| l'elicottero, che è riu- 
f | scito a virare solo al- 
А l'ultimo momento per 
| evitare la collisione. 
"| Quindi, dopo aver av- 
visato la torre di con- 
trollo, il comandante 
|| Nusca lo ha seguito per 
/ |. alcuni minuti. 11 pallo- 
ne si € girato c ha vol- 
teggiato attorno all’eli- 
cottero due volte, fis- 
sando con i suoi due 
grandi "occhi" neri i pi- 
loti al'interno. 
Una pattuglia di cara- 
binieri si è recata sul 
posto per vedere se 
qualcuno stesse radio- 
comandando da terra 
l'oggetto, ma non ha 
trovato nulla. Un ri- 
schio enorme qui 
corso dai cinque vi 
in volo. Intanto la con- 
trada "Chiusi" a Petto- 
Tano è meta di una pro- 
cessione di esperti ufo- 
logi e di giornalisti. Il 
“primo avvistatore, 
Giuseppe Zitella, è or- 
mai una star contesa 
dalle televisioni di Sta- 
to e dai network privati 
per partecipare a tra- 
smissioni giornalisti- 
che e talk-show, Doma- 
ni sarà ospite del Mau- 
rizio Costanzo Show 
per raccontare la sua 
avventura, quindi sarà 
intervistato anche da 
Uno mattina sulla Rai. 


TANCREDI A PAGINA Ш 
____—_——m—mmm | 
ni 


un maresc 


diano, dove vi- 
erano nelle vicinanze del- 
evamento di cani da cacci: 
Pettoranese», di pro- 
prietà di Claudio Pettine, 
quando nel cielo, inprovvisa- 
mente, è comparso un oggetto 
olto simile a un pallone. 
La famiglia, a quel punto, si 
è consultata e ha deciso di fa- 
re qualcosa. Ha telefonato co- 
si agli agenti del commissaria- 
to per segnalare la strana espe- 
rienza. Sul posto è giunta una 
pattuglia della polizia di Sul- 
mona, gli agenti sono scesi di 
macchina e si è fatta racconta- 
re la storia e, alla fine, hanno 
to un verbale. Gli agenti 
hanno aperto così un fascico- 
zione compiuta 
sul luogo dell'avvistamento la 
polizia non ha trovato tracce 
di presenze insolite e inspiega- 


Ma i cinque testimoni sono 
rimasti fermi nel loro raccon- 
to. E a sostegno della ioro nar- 
razione, per dimostrare che 
non si erano inventati la sto- 
ria, hanno tirato fuori un pez- 

e una penna e, sot- 
dei poliziotti, han- 
no disegnato la sagoma d 
sere che avevano appena visto 
scomparire nel cielo. 

«Pensavo fosse una palla 
racconta Giuseppe Zitella 
L'ho v orvolare una fila 
atterrare in un 
sono avvicinato: 


— . we 


Sotto, due testi 


mentre raccont: 


| тоте! 


ni 


iggio 
о dell'avvistamento 


una cosa noi 
che dei bamb 
so pensare?» 
a visita di quello strano es- 
sere, quella strana cosa, 
ha messo a soqquadro la gior- 
nata di altre per 
Ce ne sono 
due — due uo 
rantina — che sc 
giurare che un'e 
ma bizzarra, velocis: 
gli occhi inquieta 
nuti sotto osservazione, maga- 
udiati, E' una testi; 
za, la loro, coperta dall'an 
mato forse perchè 
essere presi per visionari 
ggio, per ‘contaballe’, li ha 
renati. 
«Ho provato una sola sensa- 
zione: la paura — racconta 
Angela Santilli 
osso dirlo sol 
n quel momento, 
succeduto con 
enon c'è stato mo s 
re. Posso dire solo una cosa; 
dovevo rimanere in serata per 
accudire i cinquanta cani del 
levamento, pero non 
mc la sono sentita e sono sali 
ta in macchina e tor 
sa. Mi dispiace per 


‚лесе ran nalar 


MERCOLEDÌ 23 CIUGNO 1993 


«Extraterrestre paffutello» a Sulmona, avviate indagini 


SULMONA (L'AQUILA) — 
nanerottolo saltellante e paffu- 
tello, con due occhioni neri, quasi 
umani, ed una piccola antenna 
bianca sulla testa. In cinque giu- 
rano che non si trattava di un 
moderno prodotto della più sofi- 


sticata tecnologia ma un extra- 
terrestre, apparso e poi sparito 
con una velocità supersonica; 
troppo veloce per un comune ap- 
parecchio radiocomandato. Il 
racconto appassionato e, soprat- 
tutto, l'innocenza di un bimbo di 
8 anni, devono avere convinto gli 
inereduli poliziotti del commissa- 


un'indagine. I sopralluoghi però 
non hanno dato esito. 

«Ho visto un oggetto rotondo 
sbucare da dietro una fila di 
pioppi e saltellare su un terreno, 
tra le piante di granturco», rac- 
conta Giuseppe Zitella, commer- 
ciante di Raiano (L'Aquila), ma- 
resciallo dell'Aviazione in pensio- 
ne, protagonista di questo «in- 
contro ravvicinato». «Inizialmen- 
te credevo fosse una palla. Vole- 
vo raccoglierla per donarla ai 
bambini». 

Sono le 17 di domenica, nelle 
campagne di Pettorano sul Gizio, 


«Quando invece mi sono avvici- 
nato e ho tentato di afferrarlo — 
racconta ancora Zitella — lo stra- 
no oggetto si è prima alzato un 
paio di metri da terra e poi è 
schizzato ad 8 metri di altezza. E 
rimasto a fissarmi per qualche 
attimo; infine l’ho visto sparire in 
meno di un secondo dietro una 
montagna, distante almeno un 
chilometro». Giuseppe Zitella è 
certo di non aver preso abbagli. 
«Ero a meno di 5 metri — afferma 
— e l'ho visto bene: era alto 50-60 
centimetri; aveva una testa enor- 
me e niente corpo. Solo due spe- 


riato di Sulmona: è stata avviata 


«Ho visto un extraterrestre» 
Lo testimoniano in cinque 


L'AQUILA — 50-60 centi- 
metri di altezza; gambe at- 
taccate ad una testa circo- 
lare, occhi grandi, neri co- 
me coperti da un velo di 
plastica; una specie di an- 
tenna in mezzo alla testa e 
la capacità di spostarsi in 
aria a grande velocità. 
Questa la descrizione fat- 
ta alla Polizia da cinque 
persone, tra cui un mare- 
sciallo dell'aviazione in 
pensione, che affermano 
di aver visto, domenica, 
un extraterrestre. 


NAZIONE 


Ufo avvistato in Abruzzo: 
lo dicono cinque testimoni 


SULMONA (L'Aquila) — 50-60 centrimentri di altezza; gam- 
be attaccate ad una testa circolare, occhi grandi, neri e come 
coperti da un velo di plastica; una specie di antenna in mezzo 
alla testa e la capacità di spostarsi in aria a grande velocità. 
Questa la descrizione fatta alla Polizia da cinque persone, tra 
cui un maresciallo dell'aviazione in pensione, che affermano 
di aver visto un extraterrestre domenica scorsa, verso le 18, in 
località Pettorano sul Gizio a due chilometri da Sulmona 
(L’Aquila). Claudio Pettine, 33 anni, originario di Caracas ma 
residente a Sulmona, sua moglie Angela Santilli, di 29 anni e il 
loro figlio, Gianluca, di 8 anni, la sorella di Claudio, Concetta e 
suo marito Giuseppe Zitella, ex maresciallo dell’aeronautica 
militare, stavano facendo una scampagnata quando hanno vi- 
sto in aria un oggetto simile a un pallone. 

«Pensavo fosse un pallone», ha raccontato Giuseppe Zitella 
alla Polizia che è stata chiamata immediatamente. «L'ho visto 
‘sorvolare una fila di alti pioppi, atterrare in un campo e mi so- 
no avvicinato. Ma più mi avvicinavo e più l'oggetto si allonta- 
nava. Poi, di colpo, si è alzato a due metri di altezza, è rimasto 
‘sospeso in aria con gli occhi fissi su di me; un attimo dopo si è 
allontanato a forte velocità». La Del non ha trovato traccia 
di extraterrestri. 


ECO DI fercareo 


a pochi chilometri da Sulmona. 


cie di gambe, senza piedi». 


CORRIERE SERA 


in cinque vedono un extraterrestre 


SULMONA - 50-60 centimetri di altezza; gambe attac- 
cate ad una testa circolare, occhi grandi, neri come 
coperti da un velo di plastica; una specie di antenna in 
mezzo alla testa e la capacità di spostarsi in aria a 
grande velocità. Questa la descrizione fatta alla Poli- 
zia da cinque persone , tra cui un maresciallo dell'a- 
viazione in pensione , che affermano di aver visto un 
extraterrestre domenica scorsa, verso le 18 , in località 
Pettorano sul Gizio a due chilometri da Sulmona (L'A- 
quila). «Pensavamo fosse un pallone, l'abbiamo visto 
sorvolare dei pioppi e quindi atterrare in un campo, 
poi si è dileguato a forte velocità» hanno raccontato i 
testimoni. Ma la polizia ı non ha trovato tracce di E.T. 


GATZEMNO 


UN «UFO» VICINO SULMONA? - Un eztra- 


una testa, una dntenna e due 

а oin "Aquila), ura di 
mo шта. 

bero visto a meno di cingue men di distan 


resa 
CS Lo ha raccontato alla 
Polizia Commissariato di Sulmona che 
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NI 


to dalla Jumirescenza dic 

quell'oggetto: е. dall'ap- 

rensione in inspie- : F Ù 

abiens opp oue avevo visto, ripen: 

sto; è ik - quella ар] 
Ма 


Џ 


aum it 


SICA 


«E? accaduto gra 
mente, mentre quel suo 
no Thi penetrava nella 
‘mente. condizionandomi 


^. mon può essere altro c 


Д 
«Non se n'è accerta 


« Esiste, allora, 
game preciso tra 
10 avvistato e il suono 
impressionato sul na- 
Stro? », 

* Sicuramente esi 


un messaggio inviato da 
quell'oggetto. Non posso 
sapere come interpretar- 
lo e per questo dalle pa- 
gine di "Stop" lancio un 
appello affinchè tutti co+ 
loro, ufologi, sclenzia 
studiosi della | 


“di dare una spiegazione 
® questo fenomeno, la re- 
gistrazione è a loro com- 
pleta: disposizione. Pre- 
metto che il nastro è sta- 
to esaminato dal Centro 
"Anagogico di Milano, do- 


ve 


5, «Е cambiato qualcosa | 
iper lei da 


ivano quando hanno la 


ando è sta- 
di questo A 


[incontro ra inato? », 


«Ho avuto la netta” 
ne di essere an. > 


che l'uomo circo- 
осоре al suo 


altre vite, al i 


tri esseri. lo popolano, А 
darmene 
| to questo 
venimenti ci 


lenza è sta- | 
eme di av-* 


'emonizione di qualcosa 
straordinario ». Е 


| «Che соза può dire 
per concludere, a chi non 
crede in queste cose? ». 

« Anch'io non credevo e 
capisco come sia facile | 
dare del visionario a chi 
si trovi a vivere e rac- 
contare queste esperien- 
ze. Aquesti increduli vor- 
rei soltanto dire di veni- 
re qui} ad ascoltare que- 
sta registrazione. Dopo, 


^ potranno. fare tutti  i 


commenti che credono». | 
; е 


Stop 1579 del 5-1-79 


Oel ezitos ‘1509 OOA 
оләле 0Ine,}fap_ vsoniod 


ó IP т 
guens eun oaod OA9A 


IN 2301110951 


qg TE ot 
*operzeds » voi 


Milano, dicembre 


UN SUONO indefinibile, impossibile paragonarlo a 
qualcosa di già sentito perchè fonicamente non ha 
riferimenti con la sonorità di questo mondo. Per. 
me поп c'è dubbio: è un messaggio di un U.F.0.». 


о que il 


Walter D'Amore, trentadue anni, 
spettatori per le sue regolari apparizio! 
preme un tas 
fronte a sè, 
te il nastro all'indietro. «Sono sempre = 
nei confronti dei misteriosi 


uno sketch pubblicitario, 
gistratore che ha di 


questo 
duto », 
è solo 


dicembre 
gnor D'Amore, 
mi sono alzato molto. 
[presto svegliato dal pian- 
ito della mia bambina che 
inon voleva saperne 
[continuare a dormire. 
(Mia moglie, che lavora 
lin una radio libera, è u- 
[scita poco dopo perchè 
limpegnata in una tra- 
ismissione: non sapendo 
|cosa fare, рег ingannare 
lil tempo avevo deciso. di 
lregistrare alcune canzo- 
ini, Dopo aver sintonizza- 
Чо la radio e messo in 
(funzione il registratore 
lincorporato ero uscito: 
mi его. ricordato infatti 
idi avere scordato la se- 
rima alcuni appunti 
i lavoro. nell'auto ,par- 
heggiata in strada. 1: 
« Scendendo le scale 


oggetti volanti, 
qı 


viso ormai familiare ai tele- 
mi televisive in più di 
to dell'apparecchio re- 
facendo scorrere velocemen- 
tato molto scettico 
nonostante le nu- 


juando, di fronte all'evidenza di 
i sono completamente ricre- 
diffonde nella stanza, ma 
viso tace. Segue un silen- 


sacco 


tito, 


a mi а «spaziale » ri- 
di chi abbia visto il film, 
j umani e gli extra- 
registratore di Wal- 


vevo provato una strana 
sensazione di disagio. 
Fuori faceva freddo ed 
era una mattina nebbio- 
sa e scura, Aprendo la 
portiera dell'auto avevo 
rivolto così, senza agile: 
ne, lo sguardo verso l'al- 
io scorgendo, solo per 
qualche attimo, un ogget- 
to luminoso di forma cir- 
colare che descriveva un 
breve semicerchio nel cie 
lo per poi spares ingoia- 
to dalla nebbia in dire- 
zione del centro della cit- 
tà. Il mio s 


cera 
stato attratto. verso. l'al. 


to dalla luminescenza di 
quell'oggetto е dall'ap- 
prensione in cui, inspie- 
gabilmente, mi aveva po- 


sto. 

« Il giorno dopo, infat- 
ti, molti giornali hanno 
dato notizia di avvista- 
menti sulla città e in 
molte altre parti d'Italia. 
E’ stato anche per que- 
sto motivo che ho preso 
coraggio e mi sono deci- 
so a dare notizia dell'av« 
venimento di cui sono 
stato testimone. 

« Tornato a casa, anco- 
ra sorpreso. da ‘ciò che 


PE 
nosa avevo Meccanica 
mente riavidto: 
dell’apparex 


tire quai 

stati registrati: 
minuti di à 

tre riascoltavo at 
preso dai mii 
ecco interromper 
musica sosti 

sto suono 
descrivibile 


«Е stato 


Д 


La vogue des extraterrestres 
bat son plein. Les petits 
hommes verts déferlent sur 
les écrans de cinéma de la 
Terre. Même les astronomes 
s'y mettent : l'Univers serait 
littéralement constellé de 
planètes. Et, sur certaines, la 
vie serait possible. De là à 
imaginer l'imminence d'une 
rencontre avec une autre ci- 
yaun gouffre... 
Car, avant de frapper à notre 
porte, les extraterrestres de- 
vront franchir des dis- 
tances incommensurables. 
Seule une physique aux 
confins de l'imagination * 
pourrait le leur permettre. 


PAR Roman IkoNicorr 
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a dépêche AFP est tombée le 12 juin der- 

nier : « Découverte d’une nouvelle planè- 

te à 8 années-lumière du système solaire ». 

Ce qui porte à cing le nombre de planètes ex- 

trasolaires connues à ce jour (1). Après plu- 

sieurs décennies de traque infructueuse, le ciel 

s'est montré clément en 1995. Masquées par les 

soleils autour desquels elles tournent, ces petites 

sœurs de la Terre se sont laissé piéger, les unes 

aprés les autres, gráce à des techniques d'obser- 
vation perfectionnées. 

Il n'en fallait pas plus pour que l'imagination 


(1) Voir Science & Vie n° 929, p. 33, n° 940, p. 38, n° 942, p. 18. 
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s'emballe de nouveau. Comme il y a cent ans, 
quand les télescopes montraient pour la premiè- 
re fois des “canaux d'irrigation” construits par 
des “ingénieurs” martiens, les nouvelles pla- 
nètes redorent le blason d’hypothétiques extra- 
terrestres en visite ou en voyage vers la Terre. 
En tout cas, l'invasion a déjà eu lieu... à Holly- 
wood. Onze films sur le thème des ovnis sont 
en préparation. Le premier à débarquer sera 
Independence Day, dès septembre. 

« Faites des films, il en restera toujours quelque 
chose > : si l'imaginaire se laisse conquérir, la rai- 
son résiste. Que peut répondre la science à la 
question de la présence des extraterrestres ? 


Dans ces conditions, pourquoi nos cou- 
sins les extraterrestres ne nous ont-ils 
pas déjà rendu visite ? 

Pour bien saisir l'ampleur de la ques- 
tion, brossons à grands traits le décor de 
notre environnement cosmique. L'Uni- 
vers visible (le seul qu'on connaisse) a 
30 milliards d’années-lumière (AL) de 
diamètre (2) : la Voie lactée (la galaxie, 
parmi des centaines de milliards, où se 
trouve notre Soleil) a un diamètre de 
100000 AL. Autre repère remar- 
quable : l'étoile la plus proche de nous, 
Alpha du Centaure, est à 4,4 AL, c'est- 
à-dire à 40 000 milliards de kilomètres ! 

Tl faut bien le dire, à ce stade, tout dé- 
placement dans l'Univers consiste à 
franchir de véritables abîmes, spatiaux et 
temporels. Existe-t-il une technologie 
qui permette à des êtres humains (ou à 
leurs homologues extraterrestres.) de 
faire de tels voyages ? Si l'on suppose 
que les intelligences extraterrestres vi- 
vent un siècle, voire deux — ce qui semble 

étre la limite de toute forme de vie ani- 
male sur Terre —, elles doivent se hâter ! 

En fait, il y a une limite absolue, qu'a 
posée Einstein (avec l'assentiment de 
la nature !). La théorie de la relativité 
restreinte, énoncée en 1905, interdit à 
tout élément porteur d'information 
(une particule matérielle, un grain de 
lumière, une onde électromagné- 
tique...) de dépasser la vitesse de la lu- 
mière (notée c), soit 299 792 kilomètres 
par seconde. Et il existe de très fortes 
présomptions que cette limite s'ap- 
plique à tout l'Univers. 

Cela signifie-t-il que les voyages aux 
confins de notre galaxie, dans des durées 
“raisonnables”, sont impossibles ? Non. 


Le vrai visage des soucoupes 
Un “cerceau” supraconducteur de plus de 1 kilomètre restreinte borne toute vitesse à c, elle di- 


Du moins, en théorie. Car, si la relativité 


de diamètre, qui charrie un vaisseau spatial ! C'est 
sous cet étrange aspect que les extraterrestres 
pourraient se présenter à nous. On est loin de l'image 
romantique de la "soucoupe volante”. 


late, en contrepartie, le temps des voya- 
geurs ! Plus on se rapproche de c, plus le 
temps s'écoule lentement... En toute ri- 


Peuvent-ils réellement venir sur Terre ? 
Maintenant qu'on découvre des planétes 

pouvant “éventuellement” les abriter, les pro- 

babilités qu'ils aient les moyens technologiques 


gueur, lorsqu'on atteint la vitesse de la 
lumiére, le temps se fige littéralement. 

Dès lors, les problèmes de distance posent des 

problèmes de temps... Imaginons une planète 

gravitant autour de l'étoile Rigel (à 540 an- 

nées-lumière de la Terre), peuplée d’êtres qui 


de voyager ne sont plus à écarter sans analyse ont repéré la Terre et décidé de s'y rendre. En ш ш ш 
sérieuse. Pour l'astronome Jean-Claude Ribes, 
« les chances que la vie ait pu éclore ailleurs (2) Une aimés lumière (AL) est la distance que parcourt 
que sur la Terre deviennent non négligeables » ! la lumière en un an, soit 9 500 milliards de kilomètres. 
Science & Vie : n° 947 · août 1996 77 


m m m augmentant la vites- 
se de leur vaisseau de 
10 métres par seconde chaque 
seconde (3) pendant 345 jours, 
ils atteindraient une vitesse égale 
à 99,99 96 de la vitesse de la lu- 
mière. A cette allure folle, lors- 
qu'une seconde s'écoule dans le 
vaisseau, il s'écoule sur leur planéte (et sur Ter- 
re) 8 minutes et 20 secondes. Les voyageurs ef- 
fectueront le voyage aller retour en 5 ans et 
45 jours (compte tenu de la phase d'accélération 
et d'une phase de freinage). Malheureusement, 
sur leur planéte d'origine, plus de 
700 ans se seront écoulés ! Dé- 
tail qui risque de glacer le 
sang, méme vert. 
Ce catastrophique (et 
inévitable) scénario doit 
de plus prendre en 
considération le pro- 
bléme du carburant 
requis par l'accéléra- 
tion. Pour le moment, 
Le le carburant idéal, ce- 


lui qui fait réver, c'est 
plus économique l'antimatière (voir 
Avantage du moteur à fusion Science & Vie n° 942, 
nucléaire : son carburant, p. 57). En effet, dans 
l'hydrogène, est abondant la réaction d'annihila- 
dans l'espace, donc gratuit. tion matière-antima- 
Pour en récolter une quantité tière, toute la masse est 
suffisante, le vaisseau à 
dolt aioir ane foras transformée en énergie, 
d'entouncl d'ün suivant la formule d'Ein- 
diamètre supérieur stein E = тс, П n'y a aucun 
déchet. Cette réaction est 35 fois 
plus énergétique que la fusion de l’hy- 
drogène, elle-même 7 fois plus énergétique que la 
fission nucléaire (celle des centrales nucléaires). 


ibi 


a 
ш 
N 
л 
о 
Q 


à... 40 km! 


(3) C'est l'accélération d'un objet tombant sur le sol. 


La propulsion par faisceau 
laser 
de la lumière sur la surface du 
vaisseau 
rayon laser n'est pas infi 
Ce système ne 
permettrait donc 

pas d'aller 

très 

ыу loin. 


se fait grâce à la pression 


- Mais la portée d'un 


Le plus rapide 
La réaction d'annihilation matière- 
antimatière est de loin le plus énergétique 
des moyens de propulsion. 
Le vaisseau spatial "idéal" utilisera donc 
très certainement de l'antimatière 
comme carburant. Mais, pour en 
produire suffisamment (du moins sur 
Terre), il faudrait faire fonctionner 
nos accélérateurs de particules 
pendant des siècles ! 

On реш 
bien sûr imaginer 
que les extraterrestres ont trouvé le moyen de 
fabriquer facilement de l'antimatiére. Sur Terre, il 
faudrait quinze Fermilab américains (le plus puis- 
sant accélérateur de particules avec le CERN 
européen) fonctionnant simultanément pendant 
un an pour accumuler l'énergie qui permettrait 
tout au plus de s'éclairer pendant une heure avec 
une ampoule électrique de 100 watts. 

Méme si cet exploit technologique était 
réalisé, un autre probléme, de taille, se pose- 
rait. L'espace, si vide qu'il paraisse, est pavé, 
non de bonnes intentions, du moins d'atomes 
et de molécules en suspension, et méme de pe- 
tites particules (micro-astéroides, poussières 
galactiques...). Certes, la concentration des 
atomes et des molécules y est faible : pas plus 
d'un gramme d'hydrogène dans un diamètre 
de 40 km ! Mais, à la vitesse considérée, une 
collision serait catastrophique. Par rapport au 
vaisseau, la vitesse de ces atomes est de 
0,9999 c. Les particules seraient transformées 

n “rayons cosmiques” (les plus énergétiques 
de ceux qu'on trouve dans l'espace), qui bom- 
barderaient le pauvre vaisseau si violemment 

qu'aucun "galactonaute" ne pourrait y sur- 
vivre. 


Mais, si le navire rencontrait un 
micro-astéroïde, le désastre 
prendrait une tout autre am- 
pleur : c'est le vaisseau lui- 
même qui exploserait. A 
0,9999 c, une pierre de 
100 grammes a l'effet 
d'une bombe de 
400 tonnes de TNT ! De 
plus, à cette vitesse, il 
est impossible de détec- 


ter le moindre écueil, car l’image de 
l'obstacle parvient au vaisseau au 
méme instant que l'obstacle lui- 
méme... Les galactonautes voya- 
geraient donc à l'aveuglette. 
Comment les extraterrestres 
pourraient-ils se protéger 
contre ces cataclysmes ? Se- 
raient-ils à même de fabriquer 
des matériaux résistant à de 
tels chocs ? Les spécialistes 
(terriens !) en doutent. 
Incapables, donc, de vaincre 
les fléaux infligés par la vitesse, 
nos visiteurs ont-ils changé leur fu- 
sil d'épaule et choisi la “lenteur” 
d'un voyage sans retour ? Se seraient-ils 
embarqués pour des aller simples, à bord 
d'immenses vaisseaux contenant quelques 
centaines d’àmes, dotés d'un écosystéme s'auto- 
régénérant, fournissant de la nourriture et des 


Ce vaisseau utilis 
de lumiere des éto 
vent stellaire”) comme les 
их se servent du vent... 
pour étre efficace, sa voile 
mesurer plusieurs 
ilometres 


matières premières ? Ces colonies autonomes 
seraient des Terre en miniature qui, au lieu de 
graviter autour d'un soleil, se déplace- 


rallier la Terre. Plus de temps qu'il n'en a fallu à 
Homo sapiens pour devenir Homo sapiens sa- 
piens, mais enfin... Comment un tel voyage se 


DESSINS C. LACROIX 


raient dans l'Univers. Dés lors, 
si le probléme de la distance 
spatiale s'évanouit, il res- 

te celui du temps. 
Supposons que de 
telles colonies puis- 
sent se déplacer à 
3 000 km/s. Les habi- 
tants de la planète 
autour de Rigel au- 
raient besoin de 


passerait-il ? La colonie puiserait son énergie 
dans l'espace l'hydrogène n'est-il pas l'élément 
le plus courant dans l'Univers ? La fusion de 
l'hydrogène, bien que 35 fois moins énergétique 
que l'annihilation matière-antimatière, est un 
bon carburant — et, dans l'espace, il est gratuit ! 
Une partie de l'hydrogène ainsi récolté per- 
mettrait de fournir de l'électricité pour alimen- 
ter le soleil artificiel de l'écosystéme. De plus, grá- 
ce à l'hydrogène, on peut concevoir diverses 
sortes de propulsion : des moteurs à fusion ou des 
moteurs ioniques. On peut aussi imaginer des 
navires à voiles “gonflées” par le “vent stellai- 
re”, ou encore des vaisseaux accélérés par un 
“tremplin gravitationnel”... 
Quoi qu'il en soit, l'obstacle majeur demeu- 
re la durée inimaginable du voyage. Remède 
possible : la technique de l’hibernation arti- 
ficielle par congélation, qui permettrait de 
réduire le nombre des membres de 
l'équipage, donc les besoins alimentaires. 
Les robots feraient l'essentiel du travail, 
sous la haute surveillance des “êtres de 
service" (non congelés). 

Mais il existe, du moins en théorie, des 
moyens de relier des points de l'Univers 
sans avoir à parcourir concrètement l’es- 
pace qui les sépare. Autrement dit, des 
chemins plus courts que la simple ligne 

droite (4). ГЫ 


Le plus 
réaliste 


Un moteur ionique 
utilise des atomes @ 
dépouillés d'un électron 
(ionisation) Ө, qui sont 
accélérés à l'aide d'un 
champ électrique ©. Après 
avoir utilisé cette source 
d'énergie, on restitue aux 
atomes ionisés leurs 
électrons Ө. 


54000 années pour 


(4) Li 


‘article suivant. 
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LES MAGICIENS 
DE L'UNIVERS 


W Il faudrait une éternité pour atteindre 

les confins de l'Univers. Pour raccourcir le voyage, 
voilà nos extraterrestres contraints d'utiliser 
d'étonnantes propriétés de la physique. Les Terriens, 


eux, commencent à p 


our parcourir des distances astro- 
P nomiques, les extraterrestres doivent 

prendre patience (voir l’article précé- 
dent)... ou faire preuve d’ingéniosité. Une 
chance pour eux : la nature leur a mijoté une 
petite alchimie spatiotemporelle, la relativité 
générale. Énoncée en 1915 par Albert 
Einstein, celle-ci est d'une richesse concep- 
tuelle et... imaginative sans égale. Les physi- 
ciens appellent ces possibilités étranges la 
physique "exotique". 

L'idée de base consiste à utiliser l'éton- 
nante géométrie de l'Univers, connue sous 
le nom de “courbure de l'espace-temps". 
Depuis Einstein, on sait que l'espace res- 
semble plus à une tóle ondulée qu'à un ta- 
pis plan. Pour se rendre d'un point à un 
autre de cet “Univers-tôle”, la lumière et 
la matiére suivent obligatoirement son 
profil ondulé. Les extraterrestres au- 
raient-ils trouvé le moyen de creuser des 
tunnels dans Іа tôle et d'y faire passer 
leurs vaisseaux comme un train à tra- 
vers la montagne ? Méme pour nous, 
Terriens, la question a un sens... 

Il existerait dans l'espace des 
“trous de ver" — c'est le nom officiel – 
répondant à cette description. Ces 
trous singuliers, qui mesurent 
quelque 10-" cm et ne vivent que 
10-? seconde, ne sont pas stables 
dans l'espace-temps, car, comme les tunnels 
dans les mines, ils s'écroulent sous l'effet de 
leur propre poids (pression gravitationnelle). 
Les extraterrestres auraient-ils réussi à 
construire des “structures de soutènement” 
pour éviter l'effondrement des tunnels ? 

Les trous de ver sont composés d'énergie 
gravitationnelle engendrée par l'effondrement 
d'une étoile super-massive sur elle-méme. En 
effet, d'aprés la relativité générale, la densité 
d'un corps courbe l'espace. Plus une étoile est 
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е à les discerner... 


dense, plus elle creuse 
le “tapis” tridimensionnel 

de l’espace (comme une boule de 
billard sur un drap tendu). Au-delà 
d’une densité critique, l'étoile “perfore” le ta- 
pis : apparaît alors un trou noir, qui lui-même 
peut engendrer un trou de ver. Le trou noir se- 
rait en fait l'entrée du trou de ver. 

Construire un “échafaudage” à l'intérieur du 
trou de ver revient — en termes gravitation- 
nels — à tapisser l'intérieur du trou avec de 
l'énergie “négative”, à savoir un champ répul- 
sif s'opposant au champ attracteur de la gravi- 
tation. C'est la fameuse "antigravité", qui, si 
elle existe, entraine un effet de répulsion entre 
deux masses et annule l’attraction gravitation- 
nelle exercée par une planéte ou par tout autre 


corps solide. 

Les chercheurs ter- 

riens ont déjà réussi à ob- 

tenir de l'énergie négative à 

l'échelle microscopique ("effet Casi- 

mir"), mais on ignore si elle peut exister à 
l'échelle macroscopique. 

Or, il faut bien que le tunnel ait un diamètre 
supérieur à celui du vaisseau, si petits que 
soient les êtres qu'il transporte ! Malheureu- 
sement, les trous noirs, les trous de ver et 
l'énergie négative font appel à une physique in- 
connue de nous, à mi-chemin entre la relativi- 
té générale (qui traite de la gravitation) et la 
physique quantique (qui examine le monde de 
l'infiniment petit). Nous devons donc laisser 
cette question en suspens. 


PROFITER DE L'EXPANSION 
DE L'UNIVERS 

Pour parcourir rapidement de grandes 
distances, les extraterrestres disposeraient d'un 
autre moyen : ils pourraient mettre à profit les 
caractéristiques de l'expansion de l'Univers. 
Deux régions de l'Univers s'éloignent l'une 
de l'autre à une vitesse proportionnelle à leur 
distance, méme si, localement, elles sont im- 
mobiles (c'est l'espace qui se dilate et non 
les corps qui bougent). Ainsi, l'espace qui 
entoure notre galaxie se meut à la vitesse 
de la lumière par rapport à d'autres 
espaces situés à 15 milliards d'années- 
lumière de lui. L'expansion consiste en 
un mouvement, non pas de la matière 
ou de la lumière, mais du “cadre” spa- 

tiotemporel qui les contient. 
Conséquence surprenante : dans 
ce cadre, la limite de la vitesse de 
la lumière n’est plus indépassable. 
Il suffit que deux régions soient 
distantes de plus de 15 milliards 


Un “raccourci” 
à travers 
l'espace 

Les extraterrestres 
pourraient se servir des 
étranges caractéristiques 

de l'espace-temps de l'Univers 
pour arriver jusqu'à la Terre. 
Les “trous de ver" (ci-dessus), 
sortes de galeries creusées 
dans l'espace, seraient de parfaits 
raccourcis. Ils éviteraient ainsi 

à nos visiteurs de parcourir 

les milliards d'années-lumiere 

qui les séparent de nous. 
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mmm d’années-lumière pour 
qu'elles se déplacent l'une par 
rapport à l’autre à plus de 
300 000 km/s! Si les extra- 
terrestres maítrisent l'espace- 
temps, qu'est-ce qui les em- 
péche de créer une expansion 
"artificielle" autour de leur 

vaisseau ? Comme une planche de surf, le vais- 

seau serait entraîné par des vagues d'expansion 

à une vitesse superluminique, tout en restant 

immobile par rapport à la lumière et à la ma- 

ère locales (respectant ainsi Albert Ein- 
stein !). Cette maitrise passerait sans doute 

par la mise au point d'une technologie apte à 

créer des faisceaux cohérents (comme les la- 

sers) d'énergie gravitationnelle, pour modeler 
la courbure spatiale ! 


TÉLÉPORTÉS À LA VITESSE 
DE LA LUMIÈRE 
Un autre mode de voyage “exotique”, c'est 
la téléportation de la série culte Star Trek. Il 
s'agit de transformer en grains de lumière les 
atomes qui composent un corps (quel qu'il 


Dans le sillage de Star Trek 


La téléportation, dont se servent les personnages 

de la série télévisée Star Trek (photo ci-dessous) 
permettrait d'accomplir des voyages rapides dans 
l'Univers. Mais il faudrait fournir une énergie équivalant 
à 1 500 bombes à hydrogène d'une mégatonne 

chacune pour réussir à téléporter un seul humanoïde ! 
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soit). Ces photons traversent alors d’incom- 
mensurables espaces à la vitesse de la lumière, 
sans problème d'énergie. A l’arrivée, il n'y a 
plus qu’à recomposer le corps initial. 

Reste une question essentielle : quel est, en 
termes d'informations, le nombre de données 
nécessaires à la reconstruction d’un corps ? Il 
faut d’abord connaître la position de chaque 
atome dans le corps ainsi que son état d'éner- 
gie, ce qui requiert, au bas mot, l'équivalent 
d'une page de texte par atome. Comme nous 
ignorons les caractéristiques physiques des 
éventuels extraterrestres, nous fonderons les 
calculs sur les données humaines. 

En comptant 10* atomes par être humain, l’in- 
formation occupera un livre de 10? pages. C'est 
plus que tous les textes composés depuis la nais- 
sance de l'écriture ! Même si Гоп stocke ces don- 
nées sous forme de bytes (1), dans des disquettes 
informatiques, il faudrait quelque dix millions 
d'années pour les enregistrer, et autant de temps 
pour les lire... Bref, une vingtaine de millions 
d’années pour téléporter un seul homme ! 

Et les petits hommes verts ne sont pas au 
bout de leurs peines : pour transformer en 
lumière chaque atome du 
corps humain (ou humanoï- 
de...), ils devraient employer 
une énergie équivalant à 
1 500 bombes à hydrogène 
d'une mégatonne chacune ! 

Enfin, la téléportation 
soulève une question quasi 
philosophique : l'esprit et la 
mémoire (si tant est que les 
extraterrestres aient un es- 
prit et une mémoire...) se- 
raient-ils reconstruits en 
méme temps que le corps ? 

On le voit, ces physiques 
“exotiques”, théoriquement 
plausibles, sont hors de notre 
portée. Mais, pour des êtres 
plus avancés que nous, elles 
sont peut-être des jeux d’en- 
fant. D'où l'ultime question : 
sont-ils déjà venus ? Et, si oui, 
quelle est donc la physique 
qui leur permet de se déplacer 
si secrètement, si silencieuse- 
ment, au-dessus de nos têtes ? 
L'article suivant tente d'éluci- 
der ce mystère. " 


(1) П ne faut pas confondre le ter- 
me anglais "byte" et le francais 
“bit” : 1 byte = 1 octet = 8 bits. 


ET S'ILS 


ÉTAIENT DÉJÀ LÀ ? 


B immobiles, silencieux, lumineux : ceux qui croient 


avoir vu des ovnis les décrivent ains 


Or, une 


technologie déja en service dans les sous-marins pourrait 
expliquer certaines apparitions atmosphériques. 


PHOTO X - TOUS DROITS RÉSERVÉS 


peine se sont-ils réjouis d'étre arrivés à 

proximité de notre planète bleue que les 

hypothétiques extraterrestres ayant sur- 
vécu au voyage sont confrontés à un grave pro- 
blème : au vide cosmique succédent les milliards 
d’atomes et de molécules de notre atmosphère. 
Autant faire voler un oiseau dans l'eau de mer ! 
Ils doivent impérativement adapter leur systéme 
de propulsion pour faire face à la pesanteur et 
aux couches denses de l'air. 

Prétons-leur, au moins, nos connaissances : ils 
pourraient transformer leur vaisseau en avion 
ou en hélicoptére. Mais quel manque d'élégance 
pour une civilisation si avancée ! De plus, d'aprés 
les récits des observations d'ovnis (dont la quasi- 
totalité ne supporte pas l'analyse critique), les ex- 
traterrestres disposent de "soucoupes volantes" 
silencieuses et ultra-rapides, qui semblent défier 
les lois élémentaires de la gravité... 

Prenons l'un des exemples les plus connus, et 
avançons une explication scientifique. (Nous 
n'aborderons pas ici la question de la crédibilité 
des témoignages.) Le 8 janvier 1981, vers 17 h, 
un contremaître à la retraite qui bricole dans son 
jardin, à Trans-en-Provence, aperçoit un engin 
« en forme de deux assiettes renversées l'une 
contre l'autre ». Passant au-dessus des arbres, le 
vaisseau se pose à quelques métres de lui, « dans 


Cet "objet volant non identifié" a été 


photographié en 1965 à Saint Georges, aux 


Etats-Unis. Ce halo lumineux pourrait avoi 
une explication parfaitement "terrestre". 


un bruit métallique sourd ». Nullement effrayé 
notre témoin s'approche de l'engin ; celui-ci s'é 
ve alors du sol « en émettant un léger sifflement » 
et s'envole rapidement en direction du nord-est. 

Les gendarmes et les experts du GEPAN (1) 
arrivent bientôt sur les lieux. Ils trouvent sur le 
sol une trace circulaire en forme de couronne. 
Analysant la luzerne sauvage voisine des traces, 
le laboratoire de toxicologie végétale constate 
que leur systéme photosynthétique a été modifié. 
La végétation a subi un traumatisme. 

La forme de l'engin, son mode de déplacement 
et l'absence de bruits de moteur sont typiques des 
descriptions de “soucoupes volantes". De nom- 
breux témoins parlent d'un état de choc physique 
(quand ils se sont trouvés à proximité de l'en- 
gin), d'arrét des moteurs de voiture, et, la nuit. 


(1) Groupe d'étude des phénomènes aériens non identifiés. 
Créé en 1977, il dépend du Centre national des études spa- 
tiales (CNES), et a été depuis remplacé par le Service d'étu. 
de des phénomènes de rentrée atmosphérique (SEPRA). 
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m m m de halos lumineux entou- 
rant la soucoupe. 

Jean-Pierre Petit (2), spécialis- 
te francais de magnétohydrody- 
namique (MHD), proposa le pre- 
mier une explication englobant 
ces caractéristiques. Apparue à 
la fin des années 60, la MHD est. 
une technologie de propulsion dont les principes 
sont à cheval sur la théorie du 
magnétisme et la mécanique 
des fluides. Les systèmes de 
propulsion classiques (ceux des 
bateaux et des avions) *pous- 
sent" sur le fluide (eau ou air). 
Le système MHD, lui, fonction- 
ne à l'envers : c'est le fluide qui 
pousse Pengin ! 

Quand un avion se déplace 
dans l’atmosphère, il heurte les 
molécules d’air qui se trouvent 
Sur son passage et, grâce aux 
turbines, les envoie mécanique- 
ment vers l'arrière. Il se crée sur 
le nez de l'appareil une accumu- 
lation de molécules, ou “front 
d'énergie", qui tend à le freiner. 
L'élasticité de l'air permet la dis- 
sipation de l'énergie concentrée 
à lavant de l'avion. Mais, 
lorsque ce dernier atteint la vi- 
tesse du son (331 m/s), le front 


d'énergie n'a pas le temps de se © 


de mettre en mouvement des parti- 
cules chargées (électrons et ions). 
Ainsi, quand on approche un aimant 
de l'écran d'un téléviseur, on observe 
une distorsion locale de l'image, car 
celle-ci est constituée d'électrons. 
L'air ne devrait pas étre sensible à 
un champ magnétique, puisque ses 
molécules (Оз, №...) ne sont pas 


dissiper. Pour dépasser cette vi- 
tesse, l'engin doit traverser се “mur du son", pro- 
duisant un “bang” caractéristique. 

Dans le système MHD, les couches d'air qui 
entourent l'appareil sont rejetées vers l'arrière 
par une force magnétique, formant une sorte de 
vent. Contrairement au cas classique, des molé- 
cules d'air s'accumulent à l'arrière, poussant le 
vaisseau, tandis qu'à l'avant leur raréfaction crée 
un vide qui l’aspire. Il n'y a plus de mur énergé- 
tique s'opposant à la progression de l'engin : la 
soucoupe volante peut allégrement dépasser la 
vitesse du son sans "bang". De plus, ce phéno- 
mène n'est pas mécanique mais magnétique ; il 
n'engendre qu'un son, celui des molécules qui 
s'écoulent vers l’arrière : un léger sifflement. 

C'est donc le champ magnétique créé à la sur- 
face de l'engin qui est à l'origine du déplacement 
d'air. Un champ magnétique a en effet le pouvoir 


(2) Auteur de travaux scientifiques reconnus, Jean-Pierre Pe- 
tit est convaincu de la présence d'extraterrestres sur Terre... 
Comme la quasi-totalité des scientifiques, nous ne le suivons 
évidemment pas sur ce terrain. 
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chargées. Pour qu'il le devienne, il 
faut d’abord ioniser l’atmosphère (lui arracher 
des électrons), de manière que ses molécules 
soient chargées positivement. Outre le généra- 
teur de champ magnétique, un système de pro- 
pulsion MHD destiné à des voyages aériens 
contient donc un ioniseur — un système d’élec- 
trodes créant un champ électrique ou encore un 
système pulsant des micro-ondes (voir le schéma 
page ci-contre). Dans l’eau de mer, qui contient 
naturellement des ions chlorure et sodium, un 
sous-marin à MHD peut se passer d'ioniseur 
(Voir Science & Vie n° 883, p. 81). 

Or, lorsque l'air environnant l'engin est ionisé, 
il devient fluorescent – ce qui rappelle les des- 
criptions des témoins, qui parlent de "boules de 
lumière” volantes Le fort champ magnétique en- 
gendré par le moteur MHD peut étre à l'origine 
d'autres phénomènes : calage des moteurs de voi- 
ture, malaises chez les étres humains, altérations 
cellulaires chez les végétaux. On a suggéré que 
les ovnis seraient des engins expérimentaux se- 
crets (et parfaitement terrestres) de l' Armée. Il 


Direction 
de l'engin 


Ecoulement 
des ions à 
la surface 
de l'engin 


Le mur du silence 


Un avion en vol percute des 
molécules atmosphériques 
provoquant une “vague” 
d'air comprimé qui le 
freine (A). Plus l'avion va 
vite, plus l'énergie 
s'accumule sur ce front qui 
s'élargit (B). A la vitesse du son, l'air ne peut 
dissiper l'énergie accumulée, et l'avion perce le 
front en produisant un “bang” caractéristique 
(C). Seule solution connue pour éviter ce bruit : la 
propulsion magnétohydrodynamique (MHD). 
Deux phénomènes sont en jeu. Le premier 
consiste, grâce à des électrodes placées sur la 
surface de la soucoupe Q, à arracher les électrons 
des molécules d'air, qui devient conducteur 
d'électricité O. Le second système, placé sous la 
surface, est un générateur de champ 

magnétique © grâce à des fils 

supraconducteurs Ө. L'air "électrifié" (les ions) 
est ainsi entraîné vers l'arrière qui poussera 
l'engin vers l'avant au lieu de le freiner. Il n'y a 
donc plus de front à percer ni de "bang". 

La photo ci-dessus d'une maquette expérimentale 
à propulsion MHD offre une ressemblance 
frappante avec les "photos" d'ovnis... 


est fort probable que des militaires francais, amé- 
ricains ou russes travaillent activement sur la pro- 
pulsion MHD, mais de là à savoir à quel stade ils 
en sont... Car comment produire l'énergie néces- 
saire à un si grand champ magnétique sans que 
le poids du générateur cloue l'appareil au sol ? 
Autre énigme : la lévitation des soucoupes, si 
souvent relatée. Réglons tout de suite le problè- 
те: ce phénomène n'a pas d'explication scienti- 


DESSINS JSt 


fique classique. Il faut donc s'en remettre (une 
fois de plus...) à des échappatoires “exotiques” 
telles que l'antigravitation. Sortant d’un trou noir, 
les vaisseaux s’immobilliseraient en s'opposant à 
la gravitation terrestre (voir l'article précédent). 
En fin de compte, seuls les extraterrestres qui 
auront su dompter les lois de la nature peuvent 
prétendre à l'invasion si souvent annoncée. Pour 
les Terriens, à l'aube du xxr siècle, leur visite de- 
meure un mystère auquel la science apporte de 
rares réponses. Avant le déferlement dont le film 
Independence Day sera l'éclaireur, les extrater- 
restres ont encore un long chemin devant eux... Wi 
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29 septembre au 4 octobre 1997, à l'initia- 
tive de la fondation Rockefeller. Sous la 
direction de Peter Sturrock, professeur de 
physique appliquée à l'université Stanford 
(Palo Alto, Californie), ces chercheurs ont 
examiné quelques-uns des cas les plus 
troublants. 

Cinquante ans après la première observa- 
tion de “soucoupes volantes" par l'Améri- 
cain Kenneth Arnold, ils ont estimé que 
les informations sur les ovnis méritaient 
d'étre examinées avec objectivité, de ma- 
nière à peser toutes les hypothèses. Cette 
conclusion marque un tournant. Car l'étu- 
de des ovnis a toujours été perturbée par 
des discours subjectifs dont le seul but était 
de démontrer telle ou telle doctrine. Pen- 
dant de longues années ont fleuri des as- 
sociations ufologiques défendant diverses 
thèses. Du «complot universel» au «ils 
sont parmi nous», en passant par l'émer- 
gence de sectes, sans oublier les efforts de 
désinformation des armées, ces phéno- 


Objet 
volant 
digitalisé 


Le négatif de 
cette photo d'un 
“objet volant non 
identifié” (flèche), 
prise le 8 octobre 
1981 sur l'ile 

de Vancouver 
(Canada), 

a été digitalisé 
puis étudié sur 
ordinateur à l'aide 
de filtres colorés 
(petites photos). 
Cela a permis 

de s'assurer que 
le cliché n'était 
pas un montage. 


mènes étaient entourés de passion. Au- 
jourd'hui, le discours a gagné en sérénité 

П est bien tôt pour dire si le colloque de 
Pocantico débouchera sur la mise en 
œuvre de recherches. Mais il reflète peut- 
être cette évolution. Si les participants ont 
pris soin de noter qu'ils n'étaient pas 
convaincus de l'implication d'intelligences 
extraterrestres, cette hypothèse n'a pas été 
balayée d'un revers de main 


VOYAGES SANS RETOUR 


En 1990, les astronomes français Jean- 
Claude Ribes et Guy Monnet avaient pous- 
sé cette idée jusqu'au bout. Etait-elle vrai- 
ment envisageable? En ne quittant pas le 
cadre de la physique connue, un problème 
de taille s'opposait d'emblée à la venue de 
vaisseaux spatiaux extraterrestres au voisi- 
nage de la Terre : les distances 
entre les étoiles. Si l'on admet 
que la vitesse de la lumiere 
(environ 300000 km/s) ne 
peut être dépassée, le voyage à 
partir d'une étoile proche 
prendrait des siècles. 

«Nous nous sommes donc 
demandés ce que nous, Ter- 
riens, ferions si nous voulions 
aller vers les étoiles, dit Jean- 
Claude Ribes. A condition de 
disposer d'un moyen de locomotion assez 
rapide, des humains pourraient s'embar- 
quer dans des vaisseaux pour des voyages 
si longs qu'ils seraient sans retour. Après 
tout, cela s'est déjà produit : c'est à la suite 
de voyages sans retour que l'ensemble de la 
Terre a été colonisé par l'étre humain. Or, 
si nous sommes capables, dans quelques 
siécles, d'aller vers les étoiles, pourquoi 
d'autres n'auraient-ils pu le faire?» 

Cette hypothèse envisage donc la discrète 
présence, quelque part dans le systéme so- 
laire, d'extraterrestres dont les incursions 
sur la Terre prendraient parfois la forme 
d'ovnis. Pour Jean-Claude Ribes, ces vis 
teurs pourraient avoir élu domicile dans la 
ceinture d'astéroides et choisi de ne pas 
venir s'ingérer dans les affaires terriennes : 
«Attention, je ne dis pas que c'est le cas! 
Simplement, c'est une hypothése qui, dans 
le cadre de la science, pourrait expliquer 
la nature extraterrestre de certains ovnis.» 
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en couverture 


Les astronomes possédent-ils les 


moyens de la vérifier? «Cela a été tenté " 


aux Etats-Unis, dit Jean-Claude Ribes. Des 
crédits avaient été octroyés à l'astronome 
Mike Papagiannis pour qu'il cherche; dans 
les données du satellite /RÀS, des sources 
aux alentours de 25 °C - température 
compatible avec la vie —, trahissant une 
présence extraterrestre. Mais, fdute de 
crédits, il a abandonné ses travaux au 
bout de quelques mois.» 2 


SIGNAL RADIO EXTRATERRESTRE 


Aujourd'hui, d'autres recherches pour- 

raient sàns douteètre menées par des 
«observations en radio où méme en op- 

tique. Quoi qu'il етой rie ne permet 

de dire à l'heure actüelle que les ov- 

nis ont un lien avec des extrater- 

restres. Et si l'approche de Jean- 

Claude Ribes et Guy Monnet 

peut indiquer les directions.à 

suivre, elle ne présume pas la” 

probabilité d'une vie intelligente 

ailleurs dans l'Univers. 

En avril 1960, l’astrancime «américain 
Frank Drake tenta, pour la première fois, 
de capter un signal radio extratérrestre. 
Disposant d'une antenne parabolique de 
25 т de diamètre è Green Bank (Virginie- 
Occidentale), il avait calculé que celle-ci 
était assez sensible pour détecter une 
émission artificielle dans un rayon de 
10 années-lumiére autour du Soleil. Dans 
cette sphére se trouvaient deux étoiles 
de type Spectral proches du Soleil : Tau 
Ceti et Epsilon Eridani. Il pôinta sans suc- 
cés l'antenne dans leur direction. 

Mais, contrairement aux autres, cette 
tentative déboucha sur üne réflexion. L'an- 
née suivante, Drake se demanda quelles 
incertitudes il fàydrait lever pour évataer [e 
nombre de civilisations extraterrestres 
existant dans la Galaxie. A quels facteurs 
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tenaient l'apprition de la vie et son déve- 
loppement jusqu'à un Stade technolo- 
gique ? ll rédigea le fruit de ses réflexions `- 
sous la forme d'une équation devenue cé- 

*tèbre par la suite, dont le résultat, N, est lè * 
nombre probable de civilisations extrater 
restres (voir l'éncadré ci-contre) 

Cet essai prenait en compte les para- 
mètres de divers domaines scientifiques 
tels que l'astronomie, la chimie orga: 
nique, la biologie,.mais aussi ceux de.* 
f'histoire, de la politique et de la psycholo- 
gie. Frank Drake aboutissait à un.résultat 
péssimiste’: Ñ = 10 pour la Galaxie. En 
fait, hormis lè. premier facteur de $on 
équätion (le nombre d'étoiles de la Ga- 
faxie), tous les autres-peuvent avoir nim 
parte quelle valeur, et l'équation peut dé- , 
boucher sur toutes les solutions eatre } 
{puisque la Térre et l'humanité existent) 
et des ceritdines de millions. 

. L'un des moyens de préciser le nombre 
de civilisations techniquement avancées 
de la Galaxie consiste écouter: à l'aider 

de puissants radioté- 
leécopes, te plus 
grand : nombre 


d'étollesipos=. . 


sible. C'est le 
programme 
SETI, lancé en, 
1992 gräée-aux 
«fonde :,-de 21а 
NASA.L'añnée sut: 
vante, une chute vertigi; 
neusé des crédits contraignittes-astros 
només à trouver des financements privés, .: 
Aujourd'hui, le programme se poürsuit. 
‘«L'équation' de Drake est une bonne 
base», disait il ўа un an l'astronome Jean 
Heidmann, impliqué dans SETI è l'Obser 
vatoire de Paris-Meudon. “Bien sûr, les: - 
chances de découvrir quelque chose sont 
extrémement minimes : il faudrait tomber 


sur la bonne étoile au bon moment et 


écouter surie Боп canal. Mais l'expérience 
doit se poursuivre au cours du Xx! siècle, 
саг, si dans un laps de temps de quéldues 
années nous trouvons-un seul signal 
statistiquement, cela signifiera.que nõus 
en trouverons d'autres par la suite!» 

Actuellement. SETI se poursuit selon deux 
modes * par des campagnes qui mono- 


couverture 


en 


la fin du 
tabou 


qu'elle soit évoluée et intelligente. C'est l'un 
des postulats du programme SETI (Search 

г extra-terrestrial intelligence. recherche 
d'intelligence extraterrestre). A l'aide de 
puissants radiotélescopes, des astronomes 
auscultent méthodiquement des milliers 
d'éroiles afin de verifier si une émission 
peut étre attribuée à une civilisation tech- 
nologiquement avancée. 

Est-il déraisonnable d'envisager que, par- 
mi ces éventuelles civilisations, certaines 
aient atteint un stade d'évolution technique 
bien supérieur au nótre? Au point d'étre à 
meme de nous rendre visite? A l'extré- 
me limite du raisonnement, si un tel 
fait est possible, ne s est-il pas déjà pro- 
duit? Et, en observant des phénomènes 
qualifiés d'ovnis, certaines personnes 
n'auraient-elles pas assisté à l'arrivée 
d'étres venus d'ailleurs? 


UN OBSERVATEUR PRIVILÉGIÉ 


Pour Jean-Jacques Vélasco, chef du 
Service d'expertise des phénomènes de 
rentrée atmosphérique (SEPRA) au 
Centre national d'études spatiales 
(CNES), l'idée n'a rien de saugrenu : «Au- 
jourd'hui, la connexion scientifique entre 
la vie extraterrestre et les ovnis ne peut étre 
établie. Mais l'hypothèse ne saurait être 
rejetée.» Occupant depuis des années un 
poste d'observation privilégié des phéno- 
menes ovnis qui ont eu lieu au-dessus du 
territoire français, Jean-Jacques Vélasco a 
mené de nombreuses enquêtes sur des cas 
de toute nature, dont la majorité est plus 
ou moins vite élucidée. 

Cependant, environ 40 % des observa- 
tions communiquées au SEPRA n'ont pu 
être identifiées. «La plupart des descrip- 
tions s'inserent dans les lois de la percep- 
tion. Les témoins observent des objets de 
forme discoidale, qui se déplacent sans 
bruit selon des trajectoires bizarres, avec 
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parfois d'autres caractéristiques éton- 
nantes. Ce sont des phénomènes phy- 
siques, puisque, dans certaines circons- 
tances, des capteurs - le plus souvent des 
radars - les enregistrent. » Les quelques 
occasions où les observations des témoins 


ont pu être recoupées par des observations 
d'instruments prou- 
vent la matérialité 
physique des phé- 
nomènes. 

Le sujet mérite donc 
d'être étudié scientiti- 
quement. C'est la 
conclusion d'une as- 
semblée de scienti- 
fiques de diverses di 
ciplines et de diverses 
nationalités réunis en 
colloque à Pocantico 
(Etat de New York, 
Etats-Unis), du 


Ovnis 


La fin du tabo 


Tournant capital dans l'étude des ovnis : 


des scientifiques de toutes disciplines ont 
récemment admis qu'il n'était pas 
illégitime de les examiner sans a priori. 


La quête des civilisations extraterrestres 
prend dès lors une nouvelle ampleur, 
et on cherche même à les dénombrer! 


Туа moins de quatre ans, les 
astronomes ignoraient s'il exis- 
tait des planètes en orbite au 
tour d'étoiles comme le Soleil. 
Aujourd'hui, treize planétes ex 
térieures au système solaire ont 
été détectées autour d'étoiles dis- 
tantes de moins de 150 années-lu 
mière. Leur découverte constitue la 
première vraie piste pour chercher 
la vie ailleurs. Car un fait est désor 
mais établi : une proportion non né- 
gligeable d'étoiles possèdent des 
planètes, c'est-à-dire les seuls 
astres dont on sait avec certitude 
qu'ils sont capables d'abritor la vie. 

Si l'on considère que la Voie lactée, 
notre galaxie, contient environ 
200 millions d'étoiles et qu'il y a 
dans le cosmos autant de galaxies 
que de grains de sable sur une pla- 
ge, la question vaut que l'on s'y ar- 

réte. Déjà, les astronomes imagi- * 

nent les instruments qui, demain, 
leur permettront de trouver © 
d'autres planètes: H 
Si la vie existe ailleurs, $ 


rien n'interdit d'imaginer à 
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Pour l'instant, on ne 
connait qu'une douzaine 
de planètes situées en dehors 
du système-solaire. Sur ce dessin, 
ота rapporté la luminosité de leurs étoiles 
respectives à celle du Sole? : ici, chaque planète est ашан! plus 
broche du Soleil qu'elle reçoit davántage de lunière de son étoilé. 
Cinq d'entre ekes évoluent dans la zone trop chande (en rouge) 
où la vie telle que nous la cannaissops est impossible: Cinq 
se trouent dans la région “habitable” (en verð, aùrles conditions 
sont proches de celles qui regnént sur Terre. Une autfe se situe 
dans la-zone trop froide (en bleu). Sur la.droite du schéma, 


le Système solaire, avec-les planètes Mercure; Venus, Terre et Mars. 


QUATION DE DRAKE 
B L'equation de l'astronome américain 
Frank Drake vise à évaluer le nombre 
probable (N) de civilisations dans la Voie 
lactée. Elle se présente sous la forme 
du produit des facteurs suivants 
N° = nombre d'étoiles dans notre galaxie; 


fp = fraction du nombre d'étoiles possédant 
un système planétaire; 
ne = nombre de planètes d'un système donné 
où la vie est possible; 
fl = fraction du nombre de planètes sur lesquelles 
la vie est effectivement apparue; 
fi= fraction du nombre de planètes habitées 
sur lesquelles s'est développée une forme 
de vie intelligente; 
fe = fraction du nombre de planètes habitées 
par des êtres intelligents sur lesquelles existe 
une civilisation technique de communication; 
fl = fraction de la durée de vie planétaire 
accordée à une civilisation technique. 
Tous les f sont des fractions dont la valeur 
est comprise entre 0 et 1. L'équation s'écrit 
М= № x fp x ne x fl x fi x fe x fL. 


polisent quelques radiotéles- 
copes à plein temps pendant 
plusieurs jours, et par des 
écoutes en parallèle au 
cours des observations 
d'autres radioastro- 
nomes. En accumu 
lant les heures d'écou- 
te, les défenseurs du 
projet espèrent détec- 
ter un jour une émis- 
sion artificielle, vo- 
lontaire ou non 
Selon 

principe, 


émissions 


le même 
d'autres 
peuvent 
tre traquées. « Les 


Russes ont tenté de 


ouver des flashes 
;ptiques issus de la- 
sers très puissants 
dit Jean Heidmann 
Cela pourrait être un 


node de communica- 


ion entre étoile et pla- 
nétes. En dix-huit ans 
d'observation à l'aide de 
leur télescope de 6 m, ils 
nt suivis deux cents ob- 
» Il 


est vrai qu'en cas d'émissions 


ets, hé 


sans résultat 


par laser il faudrait se trouver 
dans la ligne de visée du flash 
pour l'apercevoir. 


Depuis 1995 - et 1 


taines étoiles —, les radiotélescopes 
de SETI ont écouté des cibles plus 


3 privilégiées : les étoiles à pla- 


netes. Nous avons visé 
2 51 Pegasi et 47 Urse Ma 
2 joris, dit Francois Biraud 


mais toujours sans succes. 


Certains astronomes sont fran- 
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onfirmation que 


es planètes gravitent autour de cer- 


Le programme SETI 
consiste à guetter 
dans ia Voie lactée. 
& l'áide de puissants 
radiotélescopes 
(ci-dessous, 

à l'observatóire 

de Green Bank, 

aux Etats-Unis), 

les éventuelles 
émissiohs radio 

de civilisations 
extraterrestres. 


chement hostiles à SETI. D'autres sont 


les chances de 


simplement sceptiques su 
succes de l'entreprise, comme Jean 
Schneider (Observatoire de Paris- 
Meudon), pour qui «SETI ressemble 
N à de la pêche à la ligne. On peut ne 
ien trouver pendant des 
milliers d'années 
Pour Philippe Zarka, ra- 
dioastronome à Paris-Meudon 
mon impliqué dans SETI, «en Europe, 
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Il mistero della svastica nel granturco — 
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Alessandra Filiaci 


SIMBOLI E MITI 


Taoismo e alchimia cinese 
Passi verso l’immortalità 


poco meno di un secolo fa e precisamente a partire dal 1926, quan- 

do fu riprodotto fotolitograficamente l’unico esemplare completo 
del Canone taoista, conservato a Pechino nel Tempio della Nuvola 
Bianca, che si presenta come un insieme eterogeneo di opere (trattati di 
farmacopea, opere di filosofi, testi di alchimia, tecniche di meditazione, 
inni, antologie, ed altro ancora) per la maggior parte senza data e nome 
dell’autore. Queste lacune, congiuntamente alla scarsa rilevanza data al 
Taoismo dalla storiografia ufficiale cinese e dal fatto che il Taoismo si 
pone — come ha notato Kristofer Schipper — in disparte о addirittura in 


L e ricerche moderne sulla storia del Taoismo hanno avuto inizio 


opposizione all'ideologia ufficiale ed al culto pubblico, non 
permettono di individuarne il luogo né di fissarne la data di 
nascita. 

Nella sua Storia del Taoismo, Isabelle Robinet ha rimarca- 
to che esso ha preso forma gradualmente nel corso di una 
lenta gestazione, senza mai cessare di evolversi, di trasfor- 
marsi, e che è il più prezioso depositario di tutto il passato 
culturale della Cina. Da parte sua lo Schipper ha messo in 
evidenza il suo rapporto ininterrotto con lo sciamanesimo 
cinese, substrato dell'intero sistema di pratiche e credenze 
taoiste, suo rivale e, nella Cina moderna, suo complemento 
inseparabile'. Marcel Granet, che definì il Taoismo movimen- 
to di pensiero propriamente indigeno orientato verso il mist 
smo, osservò che l’estasi descritta dai primi pensatori taoisti 
quando parlano dei loro voli mistici non differisce affatto 
dalle trance e dai viaggi magici grazie ai quali gli stregoni 
cinesi, eredi di un antico sciamanesimo, accrescevano la loro 
santità, aumentavano la loro potenza vitale, affinavano la 
loro sostanza: questi erano anche gli scopi cui mirava tutto 
l'insieme delle pratiche dette della Lunga Vita, e l'estasi non 
è che una di esse °, 

Per i taoisti, rilevò Henri Maspero nel saggio Il soffio vivo, 


L'ascensione all'im- 
mortalità, immagine 
tratta da: Le immor- 
tali dell’antica Cina. 
Taoismo e alchimia 
femminile di Cathe- 
rine Despeux (Ubal- 
dini, Roma 1991) 


la “salvezza” consiste nel raggiungimento della Lunga Vita 
intesa come immortalità materiale del corpo. Soltanto ai santi più emi- 
nenti è concesso il privilegio di non morire, mentre per i fedeli *comu- 
ni” la salvezza consiste in questo: alla morte apparente del corpo fa segui- 
to la resurrezione materiale in un corpo immortale. Si tratta della cosid- 
detta "liberazione dal cadavere", una finta morte: il fedele muore solo in 
apparenza, non viene seppellito il suo corpo ma una canna di bambü 
oppure una spada cui egli ha dato le proprie sembianze; "il corpo diven- 
tato immortale è uscito dal cadavere come la cicala dalla crisalide; a suo 
piacimento, ritornerà a vivere tra gli uomini cambiando nome, oppure 
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nel Tarvisiano e nel Ferrarese 


TERAMO — La notte di Capodanno è stati 
resa рїї Interessante a Teramo dull'apparizione 
di. uno splendente Ufo nel cielo della citta 

| Ammirato da centinuta di persone tru lu enrio 
sità c l'ensozione 4 

Si e trattato, riferiscono quelli che hanno 

visto, di una prande мета luminosa di diversi 

| colori che ha stazienato o Parama per alcuni 
minuti, per poi керинин m perfetto silenzio e 
поп farsi più усас 

La provincia di Teramo sembra, du qualche 
tempo, preferita dagli Ufo e da altri tenomeni 
che restano da spiegare. Si indaga con molta 
riservatezza sull'Ufo che, in una centrale clettri 
са sul Oran Basse, sempre nel Teramano, ha 
provocato l'uscita di scala degli indicatori degli 
Strumenti di controllo e lo stato dî choc nci duv 
avvistatori, tecnici qualificati. Uno di loro sof- 
fre ora di una irritazione ale congiunive: pure 
che gliel'abbiuno provocata i lampi dell'oggetto 
luminoso avvicinetosi alla centrale elettrica 

1 tecnici che hanno controllato ammettono 
che qualcosa di insolito» ha provocato le per 
turbazioni negli strumenti degli impianti, che 
вото da ritarare perché sono usciti Qi scala 
| Resto da stabilire che cosu può essere stato Da 
escludere l'ipotesi iniziale di fulmini globulari 
perché le uppureeehtature sono isolate in modo 
dale da non risentire neppure degli influssi det 
Tujmini, frequenti in montagna, anche se тага 


È 


mente globulali. Inoltre si € gustato ancbe 
un'apparerchiatura fuor! tensione, ehe non po 
teva risentire di alcun infitisso perche eseliss c 
tenuta di riserva, 

Stando a indiscrezioni raccolte a Teramo 
sulla vicenda indagano riservatamente sia à 
servidi segreti Che inviati del ministero della 
Difesa, Gli ufologi più accreditati rifiutano 
dichiarazioni e spiegazioni su quanto e av vent 
Lo: si tratta forse dell'episugio più interessante, 
dopo quelli delle colonie d'acqua e delle luei 
globulari uscite dal mare Adriatico d mese 
scorso, Tutti fatti che sono restat! senza spiega 
zioni 

Anche ad Ancone come ш altre località 
costiere marchigiane. vi è chi ha scorto, tra le 
due e le tre dell'altra notte, un Ufo mentre sul 
zona soffiava un fortissimo vento di ponente 

Gli aviistutori 10 hanno desentto come un 
oggetto molto luminoso a forma triangolare 
L'Ufo di Sim Silvestro ё stato av vistato anehe 
da alcuni rarabinieri in servizio sulle strade 
della periferia cittadina 

Altri Ufo sono stati avvistati nel Tarvisiatio 
Tre oggetti тох) hanno solcato velucemen 
Le il cielo 

In provincia di Ferrara. vite persone che 
stavano tomando а Casa hamo visto un corpo 
ovale e luminoso ehe si spostava verso Sud 
Ovest lasciando una scia densa e biancastra 
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Questa la foto scattata da Jim Templeton: nel cerchio è visibile la « stra- 
na creatura > che ha posato dietro la figliola del vigile del fuoco inglese. 


Questa la foto scattata da Jim Templeton: nel cerchio è visibile la « stra- 
na creatura » che ha posato dietro la figliola del vigile del fuoco inglese. 


vo qumar sewumrane та, та NOTIZIA ChE — 


la Magistratura si interessava alla 
CRI per un’inchiesta amministrativa. 


“Ho fotografato un fantasma?” 


Un pompiere inglese, Jim Templeton, aveva scattato una foto alla figlia. 
Quando è andato a ritirare la copia stampata, ha scoperto che dietro a 
Elisabeth c’era... uno sconosciuto, alto due metri, con un elmo in testa! 


Londra, luglio 


fantasmi, naturalmente, non esi- 

stono. Ma spesso in Inghilterra 
vengono visti; e talvolta vengono 
perfino fotogratati. 

E' quel che é successo al signor Jim 
Templeton, un pompiere di quaran- 
taquattro anni che abita a Carlysle 
nel Nord Inghilterra. Egli si era re- 
cato qualche settimana fa in riva 
al mare insieme alla moglie e alle 
due figlie. Appassionato fotografo 
pensò di ritrarre la bambina più pic- 
cola, Elisabeth di cinque anni. 

Il paesaggio in quel punto era de- 
serto. In primo piano c’era una pa- 
lude, all'orizzonte una centrale ato- 
mica e una stazione radar. Non c'era 
nulla che potesse ispirare al signor 
Templeton una bella composizione. 
Egli perció decise di rivolgere l'ob- 
biettivo sulla bambina in modo che 
spiccasse sul paesaggio circostante. 

Si puó comprendere il suo stupore 
quando, recatosi a ritirare la foto- 
grafia sviluppata, il commesso del 
negozio gli disse: «Sarebbe venuta 
cosi bene: peccato che c'era quel- 
luomo sullo sfondo», L'uomo era 
una specie di astronauta che spun- 
tava proprio dietro la testa di Eli- 
sabeth: era alto cirea due metri e 
aveva la testa coperta da un elmo. 

«Non so nulla di astronauti — ha 
raccontato il signor Templeton. — 
So soltanto che non c'era nessuno 
davanti alla mia macchina eccetto 
mia figlia. Eravamo gli unici esseri 
viventi nel raggio di un paio di chi- 
lometri. E non c'erano neanche al- 
beri o nubi o altri oggetti che potes- 
sero riflettere la luce e creare l'im- 
magine di una persona ». 


Prima di pronunciarsi sullo strano 
fenomeno il pompiere, che fotografa 
dall'età di otto anni, ha mandato la 
fotografia alla Kodak, la casa pro- 
duttrice della pellicola, perché la fa- 
cesse controllare da un esperto. E 
la casa ha garantito che la fotogra- 
fia non aveva nessun difetto tecni- 
co: l'immagine dietro la bambina 
appartiene a qualeuno о a qualcosa 
realmente presente quel giorno sulla 
riva del mare, anche se invisibile. 

Una sola conclusione è possibile, 
per il signor Templeton: si tratta di 
un fantasma. Egli non ne è parti- 
colarmente impressionato; gli di- 
spiace soltanto che la sua fotografia 
sia stata rovinata. In casa sono di- 
vertiti. La piccola Elisabeth, che non 
sa ancora che cosa siano i fantasmi, 
ride quando le parlano dell’« uomo 
bianco ». 

E noi che cosa ne dobbiamo pen- 
sare? Fossimo in un -altro Paese di- 
remmo che c'è sotto un trucco. Ma 
non possiamo dubitare della parola 
del bravo pompiere; e, del resto, in 
Inghilterra i fantasmi sono di casa. 

Non passa giorno in questo Paese 
che i giornali non si occupino di sto- 
rie di fantasmi: di apparizioni, di 
fenomeni inspiegabili, di case dove 
i mobili cambiano posto e che hanno 
bisogno dell'intervento di un prete 
per essere liberate dallo « spirito ma- 
ligno ». Non c'è quasi famiglia che 
si rispetti che non abbia il suo 
«ghost», vuoi acquistato con la casa, 
vuoi appartenente a un antenato. 

Si dice che siano diecimila le case 
abitate dai fantasmi in Inghilterra 
Alcuni sono fantasmi famosi come 
quello di Elisabetta I, facilmente ri- 


conoscibile per i capelli rossi, la car- 
nagione olivastra e i denti cariati; о 
come quello di Anna Bolena, che fa 
la spola tra la torre di Londra e un 
palazzo del Norfolk sempre portan- 
dosi la testa sotto il braccio. Altri 
invece appartengono a personaggi 
ormai dimenticati o sono addirittura 
senza nome. Ad essi poi va aggiunta 
la schiera di « Poltergeister », spiri- 
telli scherzosi, che non agitano ca- 
tene, ma si limitano a romper piatti 
in cucina o a far rumori sconci. 

E non è da dire che i fantasmi 
frequentino soltanto case antiche о 
aristocratiche. Una volta, qualche 
anno fa, mi capitò di visitare degli 
amici che abitavano in una villetta 
borghese alla periferia di Londra. 
Eravamo seduti a tavola quando si 
sentì sbattere la porta d’ingresso, dei 
passi salire la scala e poi scorrere 
l'acqua del bagno. «Non fateci caso 
— mi dissero i nostri ospiti: — è Ar- 
cibaldo, il nostro fantasma ». Non 
sembravano per nulla scossi; soltan- 
to il cane abbaiava furiosamente. 

I fantasmi, abbiamo detto, sono 
stati anche fotografati. Si tratta di 
colpi di fortuna che avvengono ra- 
ramente: il più grosso fu quello di 
due indiani i quali si erano recati, 
prima della guerra, a Raynham Hall 
nel Norfolk e riuscirono a ritrarre lo 
spirito della sorella di sir Robert 
Walpole. Presentarono la fotografia 
alla rivista « Country Life» e soltan- 
to dopo che essa si fu assicurata che 
era autentica, la pubblicò. Nell'ulti- 
mo conflitto i due indiani scompar- 
vero, portandosi con sé le negative e 
il segreto del misterioso fenomeno. 


Pietro Sormani 


ATTUALITA’ 


Gli UFO all'università 


È passata ingiustamente sotto s 
zio, da parte dei mass media italiani, 
la prima tesi di laurea presentata e- 
splicitamente sull'argomento UFO in 
Italia. Ne è autrice Stefania Genovese, 
collaboratrice lombarda del CISU, che 
per la sua tesi in filosofia - discussa il 
21 aprile "99 presso l'Università degli 
Studi di Milano - ha scelto come tema 
“La mitopoiesi ufologica”, ovvero l'a- 
nalisi delle componenti mitiche dell'im- 
maginario ufologico. 
La tesi è divisa in sei parti, che ri- 
prendono in gran parte lo schema tra- 
dizionale di presentazione del proble- 
ma che fin dalla sua nascita ha ca- 
ratterizzato l'approccio del Centro 
Italiano Studi Ufologici. 
Nella prima parte viene presentato il 
fenomeno UFO nei suoi aspetti gene- 
rali, con un riferimento ai precedenti 
di apparizioni celesti nei secoli passati 
ed una panoramica lessicografica sul 
termine "extraterrestre". 
La seconda parte si sofferma invece 
u “come nasce un caso UFO”, pren- 
dendo ad esempio il flap di avvista- 


menti causati da un bolide il 6 giugno 
1983, proprio sulla base dell’analisi 
che ne pubblicò a suo tempo il CISU. 
Anche il caso Roswell, nella sua defor- 
mazione commerciale dell'"affare 
Stantilli”, viene esaminato e corretta- 
mente inquadrato anche nei suoi 
svolti italiani. Il sondaggio di opinio- 
ne CISU-Doxa del 1987 costituisce i- 
noltre il punto di partenza per un e- 
same della diffusione della credenza 
negli UFO presso il pubblico. Vengono 
quindi esaminati i casi di “rapimen- 
to alieno", definiti post-UFO e inqua- 
drati nell'ottica socio-psicologica. 

La terza parte (“UFO ed extraterrestri”) 
entra invece nel vivo dell'approccio 
mitopoietico della tesi: un excursus 
storico-filosofico del concetto di vita 
extraterrestre, quella che viene defi- 
nita «improbabile analogia» tra UFO 
ed extraterrestri, gli UFO nella lette- 
ratura e nel cinema di fantascienza. 
L'attenzione, nella quarta parte, vie- 
ne centrata sul testimone, il cui ruolo 
a livello di psicologia della percezio- 
ne e della testimonianza (con riferi- 


Quella di Stefania Genovese non è in effetti la prima tesi di laurea italiana che 
tratta l'argomento UFO. 

Paolo Toselli, che nell'ambito del progetto SCIENCE.CAT raccoglie per l'archi- 
vio del CISU tutte le tesi di laurea e di dottorato universitario che hanno avuto 
l'ufologia come oggetto, ne elenca altre tre (su un totale di circa 40 in tutto il 
mondo) nel suo catalogo, disponibile anche su Internet (www.cisu.org/te- 
si.htm). Nessuna delle tre ha però messo gli UFO o l'ufologia nel titolo, come 
invece ha fatto la Genovese. 

La prima tesi in ordine cronologico fu nel 1972 quella di Roberto Pinotti, allo- 
ra ventisettenne e già esponente di spicco del Centro Unico Nazionale, in so- 
ciologia presso la Facoltà di scienze politiche a Firenze. L'autore non ebbe 
però la forza di resistere alle pressioni contrarie dei docenti e, benché inizial- 
mente prevista proprio come specifica sui dischi volanti, la tesi venne poi mo- 
dificata ed estesa ad un più generico “Dimensioni moderne dell'evasione”, in 
cui la parte ufologica venne riassorbita (per poi riemergere come nucleo cen- 
trale del suo libro Visitatori dallo spazio, nel 1973). 

Ancor più forte fu l'ostracismo accademico contro Marianna Paola Cuzzola, 
che nel 1983 quasi non riuscì a laurearsi in antropologia culturale alla Facoltà 
di Sociologia di Trento, con una tesi intitolata esplicitamente “Extraterrestri ie- 
ri, oggi e domani”, centrata sulle esperienze contattistiche di Eugenio Siragu- 
sa (del cui Centro Studi Fratellanza Cosmica la relatrice era seguace): fece 
scandalo il bassissimo voto di laurea, a dispetto di un'altissima media agli esa- 
mi del corso. 

Molto più specifica la tesi di Fabrizio Liberini che tratta "Dallo spiritismo al 
culto dei dischi volanti" presentata nel 1997 presso l’Istituto Superiore Mar- 
chigiano di Scienze religiose: anche questa si occupava di contattismo, ed in 
particolare del cultismo para-religioso che lo circonda, ma questa volta in 
chiave critica. 

Altre tesi di laurea sugli UFO sono attualmente in preparazione in varie città 
italiane. Il CISU sta attualmente seguendone due, collaborando con docu- 
mentazione e consigli. 


mento particolare ai casi IFO) si ap- 
poggia in gran parte ai lavori del GE- 
PAN e di Paolo Toselli. 
La “costruzione del mito UFO” è in- 
vece l'oggetto della quinta parte, 
dall'UFO come mito o leggenda alla 
considerazione del rapporto tra segnale 
(UFO) e rumore (IFO), per finire agli 
aspetti para-ufologici di alcuni culti 
millenaristici. 
Se fino a questo punto la tesi può pa- 
rere di orientamento prevalentemen- 
te negativista (peraltro ben docu- 
mentato), la sesta parte - dedicata al 
dibattito moderno sul problema ufo- 
logico - è quella nella quale l'autrice 
evidenzia l'originalità e dignità del 
problema, esaminando la stessa tesi 
riduzionista e le sue basi psicologiche, 
così come il rifiuto dell'argomento da 
parte della comunità accademica. 
Stando a quanto afferma la stessa re- 
latrice, il vero obiettivo della tesi è sta- 
to proprio quello di portare in ambi- 
to accademico la dimostrazione della 
reale esistenza del fenomeno UFO e di 
ribadirne la necessità che venga stu- 
diato con l'apporto di indagini mul- 
tidisciplinari, data la complessità del- 
le sue caratteristiche. 
Secondo l'autrice, la ricerca deve quin- 
di continuare senza soggiacere agli i- 
nutili e sterili fanatismi di coloro che 
vedono UFO in ogni luogo, ma senza 
nemmeno abbandonarsi al disprezzo 
e all'ironia di chi crede gli UFO un fe- 
nomeno da baraccone. E paradossal- 
mente, anche se gli UFO fossero sola- 
mente un mito moderno, essi avreb- 
bero comunque diritto ad uno studio 
ed approfondimento, proprio in virtù 
della sua enorme diffusione e del fat- 
to che tale fenomeno riguarda molto 
da vicino l’uomo ed alcune domande 
circa il suo posto nell'universo. 
La tesi riafferma quindi la necessità 
che il fenomeno UFO venga studiato 
e sottolinea la dignità scientifica che 
merita questo studio. 
Come si vede, si tratta esattamente 
dell'articolata (e non facile) posizione 
filosofica che caratterizza e distingue 
il Centro Italiano Studi Ufologici, po- 
sizione spesso incompresa (se non in- 
tenzionalmente distorta) perfino da 
taluni autori che si credono (a torto) 
i portavoce dell'ufologia italiana. 
A coronamento del lavoro di Stefania 
Genovese, ai primi di dicembre è giun- 
ta la notizia che la sua tesi è stata scel- 
ta dalla Fundacion Anomalia [si veda 
l'articolo in proposito] per l'assegna- 
zione del Premio intemazionale Zurich 
per il miglior saggio scientifico sugli 
UFO nell'anno 1999, a pari merito con 
l'ufologo americano Martin Kottmeyer. 
E' la prima volta che questo premio 
vaaun italiano. 

er. 
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RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 


Prealpina 


Laco MAGGIORE. 


dal tetto 
re di Rto 


indo l'antenna della sua radio 
foni spenti in segno di lutto 


sola, poi diventata per tutti 
Rto, che aveva sempre guida- 
to. 

La sede si trova ora a Ghiffa 
dal 1990. Le frequenze co- 
prono il Verbano Cusio Os- 
sola e il Canton Ticino. Lui 
stesso in un sito specializza- 
to, aveva descritto qual era il 
suo concetto di radio: «A 
mio avviso la radio deve in- 
fondere negli ascoltatori un 
senso di leggerezza, sottraen- 
doci in parte alle questioni di 
tutti i giorni, La radio deve 
essere comunque molto at- 
tenta alle problematiche ri- 
guardanti l' ecologia e pro- 
muovere il rispetto per l' am- 


edia è biente e la solidarietà». 
n Sulla pagina Facebook e sta- 
р сога to espresso insieme a una fo- 
nento. Il to il dolore della famiglia di 
indici Rto: «La nostra radio ha subi- 
quindici to un grave lutto. E' venuto a 
n gli ha пише cu di un grave 
incidente, il titolare e presi- 
scampo dente della radio Augusto 
Balosso. Tutti i dipendenti si 
uniscono al lutto e porgono 
sciuto e ap- le più sentite condoglianze 
nti anni. Un alla famiglia». 
per tutti colo- Perla giornata di ieri i micro- 
> visto morire foni sono rimasti spenti, nes- 
п quel mo- suna trasmissione della con- 
l'attività della sueta programmazione è an- 
rmenteincor- data in onda in segno di lut- 
ugusto Balos- to. Ancora da fissare la data 
о a Domodos- del funerale. 
smissioni Os- Maria Elisa Gualandris 


L'ALLARME 
MR TAR RIMA ERI 


Dj scompare. Ricerche nel Ticino 


CASTELLETTO - È dalla tarda serata di do- 
menica che non si hanno notizie di Andrei 
Danaila (nella foto). || giovane, originario 
della Romania e residente a Milano, è stato 
visto per l'ultima volta attorno alle 23,30 del 
15 marzo vicino alla discoteca Gilda di Ca- 
stelletto dove aveva trascorso le ore imme- 
diatamente precedenti. A dare 
l'allarme è stata la sorella Gina, 
anche lei abitante nel capoluo- 
go lombardo: «Sono quasi quat- 
tro giorni - ha infatti confermato 
ieri pomeriggio - che non riuscia- 
mo a metterci in contatto con 
lui». 

Non viene esclusa nessuna ipo- 
tesi: dalla disgrazia allallontana- 
mento volontario. Le ricerche 
dell'uomo, classe 1989, ieri si so- 
no concentrate nella zona del 
ponte sul Ticino al confine fra 
Castelletto e Sesto Calende: ini- 
ziate di buon mattino, sono continuate sino 
a sera. Ingente lo spiegamento di mezzi di 
soccorso che hanno scandagliato sia le ri- 
ve sia soprattutto le acque del “fiume azzur- 
ro", Sul posto si sono recati i carabinieri del- 


la locale stazione, e i vigili del fuoco delle > 


caserme di Arona e Novara (con un gom- 


mone), oltre a personale del comando pro- 
vinciale di Varese dei pompieri: dal distac- 
camento di Somma Lombardo sono stati in- 
viati un mezzo nautico e una squadra di ter- 
ra con un veicolo aps (autopompa serba- 
toio). Non solo; hanno operato anche l'eli- 
cottero “Drago 84" di stanza a Malpensa 
che ha effettuato diversi sorvoli 
nella zona, ma tutti con esito 
negativo, il nucleo »cinofilo 
Laika degli Alpini di Novara; e 
la protezione civile del gruppo 
Ticino '94. 
Anche le verifiche alle chiuse 
disseminate lungo» il fiume non 
hanno prodotto risultati. Ha se- 
guito le operazioni anche il vice 
sindaco Massimo Stilo. E og- 
gi dovrebbero entrare in azio- 
ne anche dei sommozzatori 
provenienti o da Torino o da Mi- 
lano. Sono stati anche diffusi 
dei volantini con una foto dello scomparso 
e sono stati lanciati degli appelli via Face- 
book. Danaila è nato a Tulcea. Ha studiato 
chitarra e ha lavorato sino a non molto tem- 
po fa come disc jockey. Frequentava spesso 
į locali dell'area del lago Maggiore. 

Marco Fornara 


ce ai testimoni 


la sbarra, ma gli accusatori disertano 


Nuova morìa di animali dopo le pecore uccise dai fertilizzanti 


Volpi avvelenate nei boschi 


| Testi contatta- 
del processo. E 
lei giovani che 
mattina in aula 

Anna Maria 
laudio Michi 


nunciato di essere stato contattato 
prima dall'imputato e poi da alcuni 
amici. «Abbiamo sentito anche gli al- 
tri citati come testimoni - ha detto 
l'ispettore - c abbiamo verificato che 
anche gli altri sono stati contattati, 


GATTICO - (ma.ro) Dopo 
le pecore, le volpi. L'allarme 
è stato dato da privati cittadi- 
ni che stavano portando a 
passeggio il cane nei boschi. 
Due volpi giaci a terra, 


Boca e Maggiora, si dice che 

alcuni proprietari terrieri ab- 

biano cosparsoi terreni di so- 

stanze tossiche per evitare il 

passaggio di armenti. Il sin- 
Z 
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MISTERO Cinque oggetti filmati dai testimoni. Dischi volanti o fari riflessi dalle nuvole? 


«Un gruppo di Ufo sulla città» 
Decine di avvistamenti in collina 


:laudio Neve 


> Sabato 2 maggio decine di torinesi si 
ono ritrovati con il naso all'insù e 
un'espressione stupita sul volto ad ammi- 
are le straordinarie evoluzioni di cinque 
yggetti luminosi nei cieli della collina. 
\lmeno uno di loro ha avuto la prontezza 
li spirito di afferrare il cellulare e girare un 
ilmato che adesso sta facendo discutere il 
»opolo di Internet. E il video degli “Ufo su 
Torino" sta facendo il giro del mondo. 

Jn avvistamento che, al contrario di quan- 
о avviene solitamente in questi casi, ha 
ana caratteristica ben precisa: i testimoni 
sono decine. E tutti sono concordi nel 
descrivere quello che hanno visto. «Erano 
zirca le 23.15 del 2 maggio - racconta uno 
di loro - quando sono apparse delle strani 
luci di colore arancione che avevano un'in- 
termittenza particolare e seguivano strane 
orbite. Mi sono fermato a guardare, con me 
c'erano almeno una ventina di persone. A 
volte gli oggetti sparivano per poi riappari- 
re, e i tutto è durato per almeno 30 minu- 
ti». Un altro gruppo, di una decina di 
persone, si è fermato a guardare «una sola 
sfera che transitava in direzione sud pro- 
veniente da nord, all’inizio sembrava un 
normale aereo. A questa si sono aggiunte 
altre 4 sfere giallo/arancioni che seguivano 
la stessa direzione. Erano sparse, poi una si 
è messa da parte e le altre si sono messe 
quasi in fila, spesso si incrociavano e si 
scambiavano tra loro». 

Le testimonianze, giunte numerose sui siti 
specializzati e al Cisu (Centro italiano 
studi ufologici) sono tutte simili tra loro. 
Gli oggetti erano cinque, di cui quattro in 
formazione, piuttosto lenti e dal moto 
irregolare e a tratti addirittura fermi (quin- 
di niente aerei o meteore), di colore giallo- 
arancione. Come si può vedere dalle foto, 
cambiavano continuamente posizione. E 
non si sentiva nessun rumore, particolare 
che porta ad escludere la presenza di 
elicotteri. E quindi cos'erano? Due le ipo- 
tesi. La prima: «Potrebbe trattarsi - ipotizza 
Edoardo Russo del Cisu - di fari da discote- 
ca "ad effetto laser" posizionati in collina e 
riflessi dalle nuvole». La seconda? La la- 
sciamo alla voglia del lettore di credere 
che non siamo soli nell'universo... 


Tre fotogrammi tratti dal filmato che si 
può vedere sul nostro sito. Come si può 
notare, quattro dei cinque oggetti si muo- 
vevano in gruppo, cambiando continua- 
mente formazione 


CRONACAQUI. 16 


a CASO Secondo maxi avvistamento in pochi giorni: centinaia di testimoni e altri video 


«Sette sfere su piazza Vittorio» 
A Torino ormai è psicosi-Ufo 


martedi 19 maggio 2009 


2 Pare proprio che Torino sia ormai diventata 
una delle mete preferite dai turisti dello spazio. 
Dopo le decine di avvistamenti di strane sfere 
giallo-arancioni sopra la collina il 2 maggio 
scorso, sabato sera è toccato al centro città. Altre 
sfere, viste-da centinaia di persone intorno alla 
mezzanotte e poi ancora un’altra, questa volta da 
sola, due ore più tardi. E, naturalmente, non 
poteva mancare un filmato, fatto con un cellula- 
re e prontamente pubblicato su youtube, nel 
quale si vedono sette oggetti, in apparente forma- 
zione ad arco, che sorvolano piazza Vittorio. 

Numerose anche le testimonianze raccolte dai 


siti dedicati all'ufologia: «Anche io ero ai Muraz- ; 


zi-racconta Marco - quando ho visto molta gente 
conilnaso all'insù, poco prima delle 2. Ho alzato 
lo sguardo e ho visto una luce molto intensa di 
colore arancione. Aveva un semplice moto 
ascendente. Ha continuato а salire per almeno 10 
minuti fino a quando non si è allontanata troppo 
perchè fosse visibile all'occhio umano. Allonta- 
nandosi mi ha dato l'impressione che ogni tanto 
desse delle fiammate». «Ero in piazza Vittorio - 
racconta ancora Silvano - ho visto numerosi 
oggetti luminosi giallo-arancioni, con traiettoria 
ascendente, a mezzanotte. Poi uno singolo verso 
le 2 meno un quarto». Cosa poteva essere? Se- 
condo l'ipotesi di alcuni dei testimoni, potrebbe 
trattarsi di alcune *mini-mongolfiere" rilasciate 


come trovata pubblicitaria da un locale notturno 
non meglio precisato. Queste luci, unite alla 
curiosità scatenata dall'ondata di avvistamenti 
del 2 maggio, avrebbero scatenato la fantasia dei 
tanti giovani che la scorsa notte affollavano le vie 
del centro, 
E, mentre si cerca di capire se verameríte le cose 
il 16 maggio sono andate cosi, ancora ci si 
interroga sul primo avvistamento, quello del 2 
maggio. E spunta anche un secondo video, di 
ualità decisamente superiore rispetto a quello 
iffuso la scorsa settimana, delle misteriose sfe- 
re che per qualche minuto hanno “danzato” 
sopra la collina torinese. Un video - che potete 
vedere insieme agli altri anche sul sito di Crona- 
caqui - che di sicuro esclude la possibilità di 
altre “mini-mongolfiere”, che non potrebbero 
muoversi in quella maniera, ma non quella dei 
fari di una discoteca riflessi dalle nuvole. E, 
mentre on-line sbucano altre testimonianze 
"singole" di avvistamenti 18 e il 9 maggio, c'è 
addirittura chi monta un video che mette in 
collegamento gli avvistamenti di Torino con altri 
simili, avvenuti nelle ultime settimane, a Mosca 
e nel Maine. П tutt6 mentre i filmati degli avvi- 
stamenti segnano decine di migliaia di visualiz- 
zazioni. Insomma, ormai è scoppiata l'ufoma- 


“ша; 


| 


Claudio Neve 


Un barbiere ha visto i marziani = 


ERANO PIGGOLI VERDI, UN PO'GORNUTI 


Questa è la descrizione fatta da Rivo Faralli, un giovane toscano che afferma di aver avuto un ‘’incon- 
tro ravvicinato” con due esseri provenienti da un altro pianeta - < Sono scesi da un disco volante ros- 
so e arancione », racconta « e, dopo avermi osservato con insistenza, sono ripartiti senza farmi del 
male » - « Non sono mai stato un bugiardo e sono del tutto sicuro di non aver avuto le traveggole » 


di PIERO POGGIO 


Torrita (Siena), novembr. 
€ continua cosi », dice Ri 
«S vo Faralli, 25 anni, bar. 
biere «finirò col perder: 
la clientela, la tranquillità, la 
salute e forse anche la bussola. 
Da quando ho visto due esseri 
scendere da un disco volante, 


П 


scienziati е 
. Un tizio vo- 
leva ipnotizzarmi per sottopor- 
mi alla prova della verità. Ho 
dovuto rispondere alle doman- 
de dei carabinieri che hanno 
mandato un rapporto sul mio 
conto a Roma. E' venuto ad 
interrogarmi perfino un uffi- 
ciale della Nato che voleva 
addirittura portarmi in Ame- 
rica. Non ce la faccio più! Se 
avessi immaginato tutte que- 
ste conseguenze me ne sarei 
stato zitto, avrei conservato 
gelosamente il mio segreto... ». 
A due mesi dall’ "incontro 
ravvicinato di un certo tipo” 
che Rivo Faralli sostiene 
aver avuto con gli omini ver- 
di, il protagonista di questa 
fantastoria alla paesana appa- 
re in piena crisi. Qui a Torrita 
lo guardano di traverso e con 
una punta di sospetto; a schie- 
rarsi dalla sua parte sono dav- 
vero in pochi; i clienti che si 
siedono sulla poltrona nella 
sua bottega di barbiere lo fan- 
no con un vago senso di ap- 
prensione, in special modo da 
quando Rivo ha appeso a una 


- 


di PIERO POGGIO 


Torrita (Siena), novembre 
€ conti così », dice Ri. 
«9 vo Faralli, 25 anni, Ба; 
biere « finirò col Perder. 


Gente 18-11-78 


Torrita (Siena). Rivo Faralli, 25 anni, il barbiere che afferma di aver veduto un 
«STO DIVENTANDO MATTO» disco volante e due strani esseri simili in tutto e per tutto alla raffigurazione 
"classica" dei marzia; piccoli, verdi, facce scheletriche, due antennine sul casco. « Da quando ho raccontato la mia avventura », 


dice Faralli «non ho più avuto un attimo di pace. Scienziati, medici, ufologi, giornalisti e curiosi mi fanno diventare matto ». In 
paese, il racconto di Faralli ha diviso la popolazione: c'è chi giura sulla veridicità del suo racconto e chi, invece, non ci crede. 


cere пашко 
mandato un rapporto sul mio 
conto a Roma. Е’ venuto ad 
interrogarmi perfino un uffi- 
ciale della Nato che voleva 
addirittura portarmi in Ame- 
rica. Non ce la faccio più! Se 
avessi immaginato tutte que- 
ste conseguenze me ne sarei 
stato zitto, avrei conservato 
gelosamente il mio segreto... ». 

A due mesi dall’ "incontro 
ravvicinato di un certo tipo” 
che Rivo Faralli sostiene di 
aver avuto con gli omini ver- 
di, il protagonista di questa 
fantastoria alla paesana appa- 
re in piena crisi. Qui a Torrita 
lo guardano di traverso e con 
una punta di sospetto; a schie- 
rarsi dalla sua parte sono dav- 
vero in pochi; i clienti che si 
siedono sulla poltrona nella 
sua bottega di barbiere lo fan- 
no con un vago senso di ap- 
prensione, in special modo da 
quando Rivo ha appeso a una 
parete un disegno raffigurante 
uno degli "esseri" da lui in- 
contrati, di aspetto decisamen- 
te bruttino. 

Nonostante tutto, . Rivo Fa- 
ralli continua a giurare che la 
sera di domenica 17 settembre 
ha vissuto un'esperienza alluci- 
nante. Ascoltiamo il suo rac- 
conto. 

« Stavo cenando quando ho 
sentito un'esplosione: uno stra- 
no rumore, come di un colpo 
di fucile ingigantito. Finito di 
mangiare, saranno state le ot- 
to di sera, sono uscito per an- 
dare a far visita a mia madre 
che abita dall’altra parte del 
paese. Arrivo e la trovo in 
grande agitazione: in casa con 
lei c'era una vicina, la signora 
Ultimina Buscagli, che fa l'in- 
fermiera all'ospedale; c'era an- 
che il figlio di Ultimina, Ric- 
cardo, un ragazzetto di dodici 
anni. Mamma mi dice che poco 
prima aveva sentito un gran 
colpo accompagnato da un ba- 
gliore che aveva illuminato tut- 
ta la stanza dove si trovava; la 
lelevisione € tutte le luci si 
erano spente. Poi era arrivata 
trafelata la signora Ultimina 
{0-3 ® continua a pag. 88 


«HO SENTITO IL TO 


Torrita (Siena). Santi. 
na Faralli, madre del 


barbiere Rivo Faralli. « Non ho visto il disco volante », dice la 
donna « ma ho sentito benissimo il tonfo. Se non mi sono af- 
facciata alla finestra, è perché avevo paura. Spero proprio che 


non tornino più: ci hanno già 


® continua da pag. 86 

dicendo che fuori, nel cielo, 
c'era una strana cosa. Anche 
Riccardo, suo figlio, aveva vi- 
sto questo oggetto che appa- 
riva illuminato, rosso di sotto 


procurato abbastanza fastidi ». 


con grandi orbite scure e una 
specie di pelle verdastra ». 


Come i "marziani" dei fu- 
metti, dei giornalini per ragaz- 
zi? 


‚ contare 


Besso come si sente fisica. 


ТАРАШ: «Più o meno co 
me prima. I primi giorni dopo 
il fatto non riuscivo più a 
dormire né a mangiare; in più 
mi bruciavano stranamente gli 
occhi. Ma non è fisicamente che 
sono cambiato. Mi rendo conto, 
più passa il tempo, che qual- 
cosa è cambiato dentro di me, 
qualcosa che va al di là del- 
l'interessamento di tutta la gen- 
te, qualcosa che è soltanto mia 
e sulla quale non so esprimer- 
mi con precisione » 


Rivo Faralli, giuri che non 
ha raccontato bugie. 


FARALLI: « Guardi: io non 
volevo neppure che si sapesse 
in giro quello che mi è suc- 
cesso, ma un giorno è venuto 
da me il maresciallo dei cara- 
binieri e mi ha fatto una par- 
taccia perché non ero andato 
a raccontargli i fatti. Così ho 
dovuto spiegargli tutto nei par- 
ticolari. Po: sono arrivati gli 
studiosi di ufologia e tutti gli 
altri. E' cominciato il finimon- 
do: è venuto, come dicevo, an- 
che un ufficiale, un colonnello 
e anche a lui ho dovuto rac- 
tutto, per filo e per 
segno. Voleva sapere come er 
il disco volante, come erano 
due esseri, che cosa ho prova- 
to, se mi avevano detto qual 
cosa se mi avevano lasciato un 
segno, un messaggio; poi mi ha 
detto che, se lo volevo, in Ame- 
rica mi avrebbero analizzato 
dalla testa ai piedi. 


degli oggetti misteriosi. Il ma- 


resciallo, dopo aver interroga 
to Faralli, ha mandato un rap- 
porto a Roma e questo ha pro- 
vocato l'arrivo, qui a Torrita, 
di un ufficiale superiore del 
"Comiliter" che ha voluto ap- 
profondire la cosa parlando di 
rettamente con Faralli. Non è 
vero che l'ha invitato in Ame 
rica, gli ha detto soltanto che 
gli studiosi americani di ufolo- 
gia sarebbero certamente con- 
tenti di analizzarlo ». 

«Ci credo е come », sostiene 
un altro abitante di Torrita 
«Anche Viero Foianesi, che fa 
il marmista, ha visto il disco 
volante e l'ha visto prima di Ri 
vo Faralli. E' stato due o tre 
giorni prima, quando Foianesi 
si trovava nella campagna a 
caccia. Il disco gli è passato 
sulla testa e stava quasi per 
atterrare. E poi, la sera di do- 
menica 17, quando Rivo ha fat- 
to l'incontro, la luce è saltata 


in quasi tutto il paese e il 
quadro della televisione si è 
oscurato. E poi il colpo, la 


esplosione l'abbiamo sentita in 
parecchi. О che davvero posso- 
no esser tutte traveggole? Mica 
si può diventar matti e raccon- 
tar panzane di punto in bian- 
co. Ma lei non li legge i gior- 
nali? Non lo sa che i dischi 
volanti stanno dappertutto € 
non solo a Torrita? » 

Siamo arrivati in via Pie' agli 
Orti, una stradina di campagna 
che porta alla casa di Santina 
Faralli, la madre di Rivo. La 
signora Santina è nell'orto a 
zappare la terra attorno ai ca- 


«HO 


IL TONFO» 


Torrita (Siena). Santi- 
na Faralli, madre del 


barbiere Rivo Faralli. « Non ho visto il disco volante », dice la 
donna «ma ho sentito benissimo il tonfo. Se non mi sono af- 
facciata alla finestra, è perché avevo paura. Spero proprio che 
non tornino più: ci hanno già procurato abbastanza fastidî ». 


© continua da pag. 86 

dicendo che fuori, nel cielo, 
c'era una strana cosa. Anche 
Riccardo, suo figlio, aveva 
sto questo oggetto che appa- 
riva illuminato, rosso di sotto 
e arancione sopra e di forma 
rotonda. Io mi metto a ridere 
e cerco di tranquillizzare sia 
mamma sia la sua amica, che 
erano davvero spaventate, men- 
tre Riccardo era tutto eccitato. 
Rimango con loro ancora qual- 
che\minuto, poi decido di tor- 
nare a casa da mia moglie e 
da mia figlia, che ha un anno 
е mezzo. 

«Esco, metto in moto la mia 
127 e parto. Avrò fatto sì e 
йо trenta metri», continua а 
raccontare Rivo Faralli « quan- 
&6-la macchina si blocca come 
se avesse battuto contro un 
muro di gomma. Il motore si 
spegne, si spengono anche le 
luci. Io mi sento come paraliz- 
zato e rimango così, con le 
mani sul volante. Nello stesso 
istante vedo la "cosa". E' un 
‘oggetto a forma di disco, sor- 
montato da una cupoletta. Più 
o meno come un cappello da 
prete. Questo oggetto era rosso 
nella parte di sotto, arancione 
in quella superiore ed emana- 
va una luce stranissima. Con 
il cuore in gola e gli occhi 
sbarrati vedo la cupoletta aprir- 
si lentamente verso l'alto e ap- 
parire due esseri che escono 
dal disco e si avvicinano alla 
mia macchina ». 


Signor Faralli, ci descriva 
bene questi esseri misteriosi. 
;;FARALLI: «Sono alti poco 
più di un metro; non cammi- 
nano sul terreno ma lo sfio- 
rano a un'altezza di circa die 
céntimetri. Anche il disco è 
fermo a qualche centimetro dal 
suolo. I due esseri indossano 
una tuta verde, in testa hanno 


con grandi orbite scure e una 
specie di pelle verdastra ». 


Come i "marziani" dei fu- 
metti, dei giornalini per ragaz- 
zi? 

FARALLI: « Sì, proprio così. 
Li vedo avvicinarsi a me, in si- 
lenzio. Non fanno un gesto. 
Compiono un giro completo at- 
torno alla mia macchina. lo 
continuo a sentirmi come pa- 
ralizzato, ma resto cosciente. 
1 due ritornano verso il disco, 
si librano in aria, raggiungono 
la cupola del disco. Uno di 
loro si gira verso di me e mi 
osserva ancora una volta: pói 
spariscono nella loro macchi- 
na volante. All'improvviso sot- 
to il disco si accendono tre 
raggi luminosi, uno rosso, uno 
verde e uno blu, il disco si 
alza in verticale per cinque 0 
sei metri e quindi si allontana 
rapidamente in orizzontale. So- 
no passati in tutto circa due 
minuti. Sparito il disco mi ren- 
do conto che il motore della 
mia automobile si è rimesso in 
moto da solo e che le luci si 
sono riaccese ». 


E allora che cosa ha fatto? 


FARALLI: « Non mi ricordo 
come sono riuscito a tornare 
a casa. Mia moglie mi vede ar- 
rivare bianco in faccia come 
un cadavere; per circa un'ora 
non riesco a parlare e rimango 
seduto su una sedia con lo 
sguardo fisso nel vuoto. Poi 
racconto tutto a mia moglie 
prima di andare a dormire. 
Ma chi riuscirebbe a prendere 
sonno in tali condizioni? Il 
mattino dopo, appena fa gior- 
no, esco da casa e torno in via 
Pie' agli Orti dove & accaduto 
il fatto: guardo in terra e ve- 
do tre bruciature del diametro 
di circa mezzo metro. Scavo 


con le mani: fino a una profon- 


ferreri plas Smart 


FARALLI: « Più o meno co- 
me prima. I primi giorni dopo 
il ‘fatto non riuscivo più а 
dormire né a mangiare; in più 
mi bruciavano stranamente gli 
occhi. Ma non è fisicamente che 
sono cambiato. Mi rendo conto, 
più passa il tempo, che qual. 
cosa è cambiato dentro di me, 
qualcosa che va al di là del- 
l'interessamento di tutta la gen- 
te, qualcosa che è soltanto mia 
e sulla quale non so esprimer- 
mi con precisione » 


Rivo Faralli, giuri che non 
ha raccontato bugie. 


FARALLI: «Guardi: io non 
volevo neppure che sì sapesse 
in giro quello che mi è suc- 
cesso, ma un giorno è venuto 
da me il maresciallo dei cara- 
binieri e mi ha fatto una par- 
taccia perché non ero andato 
a raccontargli i fatti. Così ho 
dovuto spiegargli tutto nei par- 
ticolari. Poi sono arrivati gli 
studiosi di ufologia e tutti gli 
altri. E' cominciato il finimon- 
do: è venuto, come dicevo, an- 
che un ufficiale, un colonnello 
e anche a lui ho dovuto rac- 
contare tutto, per filo e per 


‘segno. Voleva sapere come era 


il disco volante, come erano i 
due esseri, che cosa ho prova- 
to, se mi avevano detto qual. 
cosa se mi avevano lasciato un 
segno, un messaggio: poi mi ha 
detto che, se lo volevo, in Ame- 
rica mi avrebbero analizzato 
dalla testa ai piedi. 


E lei ci andrà in America? 


FARALLI: « Non lo so. Co- 
mincio ad averne abbastanza 
di queste cose e non desidero 
ché la mia esistenza, che è 
già un inferno, diventi ancora 
più difficile. Mi hanno anche 
proposto di scrivere un libro 
“su ‘quanto mi è accaduto. ma 
He. lesidero soprattutto essere 
[lasciato in pace >. 

Tn paese la fantastica avven- 
tura. di Rivo Faralli è sulla 
bocca di tutti e viene varia- 
mente commentata con l'ar- 
guzia propria dei toscani 

Il signor Giuseppe Panichi, 
68 anni, non nasconde il suc 
scetticismo: « Е’ la televisio 
ché mette i grilli in capo alla 
gente. E' il mondo in cui vi 
viamo, un mondo di matti, che 
provoca queste storielle fan- 
tastiche. Io sto coi piedi in 
terra e prima di credere a una 
cosa ci penso sette volte e poi 
non ci credo. Ci hanno detto 
che gli uomini sono andati sul. 
«la luna, ma ne siamo proprio 
sicuri? Non sarà tutta una pub- 
blicità? Quel Rivo, quel Faralli 
che dice di aver visto i dischi 
volanti ? un giovanotto al qua- 
le non mi sento di dare un 
grande credito. Mi spiega una 
cosa? Come mai tutte quest? 
apparizioni di dischi volanti e 
di altre cose fantastiche sono 
riservate alla gente semplice? 
Perché non c'è mai di mezzo un 
professore, o un personaggio di 
provata serietà? ». 

Bussiamo alla porta dei ca- 
|rabinieri. Un appuntato ci con- 
ferma che Faralli è stato "ver- 


balizzato", perché tutto quello 
Е 


pua, crap ouf PL ib ш 


misteriosi. Il ma: 
resciallo, dopo aver interroga- 
to Faralli, ha mandato un rap- 
porto a Roma е questo ha pro- 
vocato l'arrivo, qui a Torrita, 
di un ufficiale superiore del 
"Comiliter" che ha voluto ap 
profondire la cosa parlando di 
rettamente con Faralli. Non è 
vero che l'ha invitato in Ame 
rica, gli ha detto soltanto che 
gli studiosi americani di ufolo. 
gia sarebbero certamente con- 
tenti di analizzarlo ». 

«Ci credo e come », sostiene 
un altro abitante di Torrita. 
« Anche Viero Foianesi, che fa 
il marmista, ha visto il disco 
volante e l'ha visto prima di Ri- 
vo Faralli. E' stato due о tre 
giorni prima, quando Foianesi 
si trovava nella campagna a 
caccia. Il disco gli è passato 
sulla testa e stava quasi per 
atterrare. E poi, la sera di do- 
menica 17, quando Rivo ha fat- 
to l'incontro, la luce è saltata 


in quasi tutto il paese e il 
quadro della televisione si è 
oscurato. E poi il colpo, la 


esplosione l'abbiamo sentita in 
parecchi. O che davvero posso- 
no esser tutte traveggole? Mica 
si può diventar matti e raccon- 
tar panzane di punto in bian- 
co. Ma lei non li legge i gior- 
nali? Non lo sa che i dischi 
volanti stanno dappertutto e 
non solo a Torrita? ». 

Siamo arrivati in via Pie' agli 
Orti, una stradina di campagna 
che porta alla casa di Santina 
Faralli, la madre di Rivo. La 
signora Santina è nell'orto a 
zappare la terra attorno ai ca- 
voli. Spazientita ma gentile, 
l'anziana signora fa il suo rac- 
conto dei fatti, con accento to- 
scano e storpiando alcune pa- 
role. 

«Io stavo in casa: ho senti- 
to il tonfo e ho visto il lam- 
pore, ma il disco non l'ho vi- 
sto e neppure mi sono affac- 
ciata alla finestra perché ero 
sola e avevo paura. Poi è arri- 
vata Ultimina con il figlio ed 
è venuto anche il mi' figliolo 
Io non l'ho visto questo disco, 
perché Rivo, dopo il fatto, se 
ne tornò a casa sua. Ma il gior- 
no dopo è scoppiata la buria- 
na. La gente arrivava fin qui 
con le macchine e c'era una 
confusione da non dire. Madon- 
na santissima, che guaio! An- 
che il maresciallo dei carabi- 
nieri è venuto e mi ha detto 
ridendo che se mi mettevo a 
tare i biglietti per far entrare 
la gente sulla stradina mi sa- 
rei arricchita. Ma lo sa che 
portavano anche le scolaresche 
delle elementari a vedere il po- 
sto dove era atterrato questo 
oggetto, sì, insomma questo 
disco volante? Per giorni e 
giorni non c'è stata pace. E mi 
chiedevano com'era, che "con- 
ferenza" aveva, che vuol dire 
quanto era largo, e com'era 
l'albore che m'aveva illuminata 
tutta casa e se il tonfo che ave- 
vo sentito era cos! o cosà e 
per quanto tempo se n'é fug- 
gita la luce с spenta la tele- 
visione. Oh povera me quante 
domande! E povero figlio mio: 
in che guaio s'è cacciato, lui 
che non sì è mai interessato di 
niente, né di politica, né di 
altro. Sa che le dico? Spero 


è stato avvicinato da due extraterrestri 


IL VOLTO Torrita (Siena). Questo è il disegno del volto degli extra- 

terrestri realizzato da Roberto Molino su descrizione di 
Rivo Faralli. La testa è ricoperta da un casco munito di due antenne e il 
volto, scarno, è visibile attraverso la calotta di vetro. La bocca b una fessu- 
хоно, Ше, Nel disegno grande di Molino, la ricostruzione dell’ "incontro". 


v arancione sopra e di forma 
rotonda. lo mi metto a ridere 
e cerco di tranquillizzare sia 
mamma sía la sua amica, che 
erano davvero spaventate, men- 
tre Riccardo era tutto eccitato. 
Rimango con loro ancora qual- 
che minuto, poi decido di tor- 
nare a casa da mia moglie e 


‚да mia figlia, che ha un anno 
е mezzo. 


«Esco, metto in moto la mia 

27 e parto. Avrò fatto sì c 
‘io: trenta metri», continua a 
raccontare Rivo Faralli « quan- 
‘do:la macchina si blocca come 
‘se avesse battuto contro un 
muro di gomma. Il motore si 
spegne, si spengono anche le 
luci. lo mi sento come рагай: 
‘zato e rimango così, con le 
‘mani sul volante. Nello stesso 
istante vedo la "cosa". Е’ un 
"oggetto a forma di disco, sor- 
montato da una cupoletta. Più 
© meno come un cappello da 
prete. Questo oggetto era rosso 
nella parte di sotto, arancione 
in quella superiore ed emana- 
va una luce stranissima. Con 
il cuore in gola e gli occhi 
sbarrati vedo la cupoletta aprir- 
si lentamente verso l'alto e ap- 
parire due esseri che escono 
dal disco e si avvicinano alla 
mia macchina ». 


Signor Faralli, ci descriva 
‘bene questi esseri misteriosi. 
4;FARALLI: «Sono alti poco 
più di un metro; non cammi- 
nano sul terreno ma lo sfio- 
ráno a un'altezza di circa dieci 
céntimetri. Anche il disco è 
fermo a qualche centimetro dal 
suolo. I due esseri indossano 
una tuta verde, in testa hanno 
un casco trasparente dal qua- 
le spuntano due antennine a 
spirale. Attraverso il casco ve- 
“do la loro faccia. Е’ spaven- 
tosa: praticamente un teschio 


FARACI ESI, proprio COST- 
Li vedo avvicinarsi a me, in si- 
lenzio. Non fanno un gesto. 
Compiono un giro completo at- 
torno alla mia macchina. lo 
continuo a sentirmi come pa- 
ralizzato, ma resto cosciente. 
I due ritornano verso il disco, 
si librano in aria, raggiungono 
la cupola del disco. Uno di 
loro si gira verso di me e mi 
osserva ancora una volta: pói 
spariscono nella loro macchi- 
na volante. All'improvviso šot- 
to il disco si accendono tre 
raggi luminosi, uno rosso, uno 
verde e uno blu, il disco si 
alza in verticale per cinque 0 
sei metri e quindi si allontana 
rapidamente in orizzontale. So- 
no passati in tutto circa due 
minuti. Sparito il disco mi ren- 
do conto che il motore della 
mia automobile si è rimesso in 
moto da solo e che le luci si 
sono riaccese ». 


E allora che cosa ha fatto? 

FARALLI: « Non mi ricordo 
come sono riuscito a tornare 
a casa. Mia moglie mi vede ar- 
rivare bianco in faccia come 
un cadavere; per circa un'ora 
non riesco a parlare e rimango 
seduto su una sedia con lo 
sguardo fisso nel vuoto. Poi 
racconto tutto a mia moglie 
prima di andare a dormire. 
Ma chi riuscirebbe a prendere 
sonno in tali condizioni? Il 
mattino dopo, appena fa gior- 
no, esco da casa e torno in vía 
Pie’ agli Orti dove è accaduto 
il fatto: guardo in terra e ve- 
do tre bruciature del diametro 
di circa mezzo metro. Scavo 
con le mani: fino a una profon- 
dità di circa venti centimetri 
la terra è completamente car 
bonizzata. Ho la conferma che 
la sera prima sono stato pro- 


© continua а pag. 91 


E lei ci andrà in America? 


FARALLI: «Non lo so. Co- 
Mincio ad averne abbastanza 
di. queste cose e non desidero 
chè la mia esistenza, che è 
| già un inferno, diventi ancora 
più ‘difficile. Mi hanno anche 
¿proposto di scrivere un libro 
“su ‘quanto mi è accaduto, ma 
je desidero soprattutto essere 
lasciato in pace ». 

In°paese la fantastica avven- 
tura di Rivo Faralli è sulla 
bocca di tutti e viene varia- 
mente commentata con l'ar- 
guzia propria dei toscani. . 

Il signor Giuseppe Panichi, 
68 anni, non nasconde il suo 
scetticismo: « E' la televisione 
che mette i grilli in capo alla 
gente. E' il mondo in cui vi- 
viamo, un mondo di matti, che 
provoca queste storielle fan- 
tastiche. [o sto coi piedi in 
terra € prima di credere a una 
cosa ci penso sette volte e poi 
non ci credo. Ci hanno detto 
che gli uomini sono andati sul- 
«la luna, ma ne siamo proprio 
sicuri? Non sarà tutta una pub- 
blicità? Quel Rivo, quel Faralli 
che dice di aver visto i dischi 
volanti è un giovanotto al qua- 
Ле non mi sento di dare un 
grande credito. Mi spiega una 
cosa? Come mai tutte queste 
apparizioni di dischi volanti e 
di altre cose fantastiche sono 
riservate alla gente semplice? 
Perché non c'è mai di mezzo un 
professore, о un personaggio di 
provata serietà? » 

Bussiamo alla porta dei ca- 
|rabinieri. Un appuntato ci con- 
ferma che Faralli è stato "ver- 
balizzato”, perché tutto quello 
ché accade in paese va regi- 
strato e aggiunge un suo com- 
mento: «Le pare che si debba 
stare appresso a cose del ge- 
nere, con tutti i guai che ab- 
biamo di questi tempi? I di- 


voli. Spazientita ma gentile, 
l'anziana signora fa il suo rac- 
conto dei fatti, con accento to- 
scano е storpiando alcune pa- 
role. 

«Io stavo in casa: ho senti- 
to il tonfo e ho visto il lam- 
pore, ma il disco non l'ho vi 
sto e neppure mi sono affac- 
ciata alla finestra perché ero 
sola e avevo paura. Poi è arri- 
vata Ultimina con il figlio ed 
è venuto anche il mi' figliolo. 
lo non l'ho visto questo disco, 
perché Rivo, dopo il fatto, se 
ne tornò a casa sua. Ma il gior- 
no dopo è scoppiata la buria- 
na. La gente arrivava fin qui 
con le macchine е c'era una 
confusione da non dire. Madon- 
na santissima, che guaio! An- 
che il maresciallo dei carabi- 
nieri è venuto e mi ha detto 
ridendo che se mi mettevo a 
fare i biglietti per far entrare 
la gente sulla stradina mi sa- 
rei arricchita. Ma lo sa che 
portavano anche le scolaresche 
delle elementari a vedere il po- 
sto dove era atterrato questo 
oggetto, sì, insomma questo 
disco volante? Per giorni e 
giorni non c'è stata pace. E mi 
chiedevano com'era, che "con- 
ferenza” aveva, che vuol dire 
quanto era largo, e com'era 
l'albore che m'aveva illuminata 
tutta casa c se il tonfo che ave- 
vo sentito era cosi o cosà e 
per quanto tempo se n'è fug- 
gita la luce e s'è spenta la tele- 
visione. Oh povera me quante 
domande! E povero figlio mio: 
in che guaio s'è cacciato, lui 
che non si è mai interessato di 
niente, né di politica, né di 
altro. Sa che le dico? Spero 
solo che ‘sti esseri, ‘sti cosi 
verdi non tornino proprio più 
dalle nostre parti, perché ci 
hanno portato l'inferno... ». 


Piero Poggio 


è stato avvicinato da due extraterrestri 
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IL VOLTO Torrita (Siena). Questo è il disegno del volto degli extra- 
terrestri realizzato da Roberto Molino su descrizione di i 

Rivo Faralli. La testa è ricoperta da un casco munito di due antenne e il 

volto, scarno, è visibile attraverso la calotta di vetro. La bocca è una fessu- 


ra sottile. Nel disegno grande di Molino, la ricostruzione dell’ "incontro". 


n 


IL TESTIMON Torrita (Siena). Rivo Faralli (25 anni) nel suo ne- 

gozio di barbiere mentre fornisce a Roberto Moli- 
no la descrizione degli extraterrestri da lui incontrati. « Non credevo alla 
esistenza degli UFO », ha detto «ma ora devo crederci per forza ». A 
sinistra, il luogo dell'apparizione con la terra bruciata dall’astronave. 


In provincia di Siena un giovane barbiere 


PER STUDIARMI | 
MI HANNO BLOCCATO 
IN MACCHINA 
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In provincia di Siena un giovane barbiere 


PER STUDIARMI 
MI HANNO BLOCCATO 
IN MACCHINA 


« Erano alti un metro, 
vestiti di verde e col 
viso scarno », dichiara 
Rivo Faralli ® Sassi 
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La Francia a rumore per il disco volante. | 
atterrato nel giardino di un muratore italiano 


e mezzo e uno spessore di circa un metro e settante 
Il «disco volante», che secondo il muratore” si ё. posato 
© a terra senza emettere né fumo. né fiamme, me solo con 
un leggero sibilo, è rimasto immobile per circa quaranta 
secondi, poi si è alzato improvvisamente in verticale sparendo - 
rapidamente alla vista. Ha lasciato a terra un'impronta cir- 
colare, sulla quale si sono accentrate le attenzioni del gruppo < 
di studi sugli oggetti volanti non identificati.. LISE 
Il Gepan, come si legge nel rapporto sull'episodio, ha ac- 
certato che nel luogo dell'impronta si è posato un oggetto 
molto pesante, e che il terreno è sottostato auna temperatura 
di 600 gradi centigradi. Ma non è tutto» Ancor più sor- 
prendente à il fatto che le ‘piante circostanti l'area di. a 
terraggio sono risultate investite da una temperatura molt: 
un alto livello di 


! giardino del Nicolai è «un avvenimento importante». Il mu-. alta, pur senza bruciare, ed esposti 
+ ratore — che si è deciso a raccontare quanto gli è accaduto radiazione. - :: (5 „а эс si ^ 
solo dopo le sollecitazioni della moglie, non volendo-in'un Un portavoce dell'ente Spaziale: ha dichiarato di non avere? 
| primo: tempo correre ЇЇ rischio di essere preso per-un vi- ragione di dubitare del: resoconto.fornito dal Nicolai, Il quale 


sionario — ha detto diaver visto atterrare nel proprio giardino ` {га l'altro gode nel. suo vicinato di, una: reputazione # > | 
un oggetto piatto е circolare con un diametro di due, metri ` prensibile. [Ansa] _ p È 
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«Oggetto misterioso nel mio giardino» - Tecnici francesi confermano 
Sta a vedere che gli Ufo esistono, 


PARIGI, 17 gennaió | se accertato che qualcosa di strano era | che è più interessante è che l'oggetto 
i 


Un muratore italiano trapiantato in | successo nel giardino del muratore. E | ha lasciato a terra un'impronta circola» 
Francia ha messo a rumore la comuni- | siccome il Gruppo di studi è un'ema- | re, sulla uale si sono accentrate le ate 
&à scientifica di questo Paese dopo aver | nazione . dell'Ente spaziale francese | tenzioni legli scienziati, S 
Hiferito alle autorità competenti di | (Cnes) i tilievi effettuati hanno acqui- | : E' stato accertato ché nel luogo del- 
Ever ricevuto nel giardino di casa la | stato una credibilità non comune l'impronta si è posato un oggetto molta 
visita di un disco volante. La storia, П «disco volante, che secondo i! | pesante, е che Ш terreno è stato sot 
Viccontata da Renato Nicolai, 55 anni, | muratore si è posato a terra senta posto à una temperatura di 600 gradi 
alla polizia di Trazs-en-Provence tre | emettere nè fumo nè fiamme, ma 5010 centigradi. Ancor più sorprendente il 
anni fa, non avrebbe certo destato più | con un leggero sibilo, è rimasto immo- fatto che le piante circosotanti l'area 
interesse di altre simili se un'indagine | bile per circa quaranta secondi, per poi | di atterraggio sono risultate investite 
PE dal Gruppo di studi sugli og- | alzarsi improvvisamente in verticale 


da una temperatura molto alta, pur 
getti volanti non identificati non aves- sparendo rapidamente alla vista. Quel | senza bruciare. 


IL GiodnNo ; ES 
N HARTEOÌ ~ 17/4/4984 | 


A sinistra, il macchinista 
Simone Filippo e l'aiuto 
Antonio Milella. Mentre е. 
rano alla guida del rapido 
Napoli-Bari hanno visto un 
Ufo luminoso sui binari 


sul rettilineo, allorché i due 
uomini vedono - poco avan- 
ti, sui binari - un Ufo lumi- 
noso. 

Probabilmente è fermo, 
ma per la velocità del con- 
voglio sembra viaggiare in- 
contro a loro. E' un attimo, 
poi - prima ancora che, 
istintivamente, i due si av 
ventino sulla «rapida», bloc- 
cando il treno - l'Ufo s'im- 
penna, prende quota e si 
perde nel cielo verso sud. 
ovest. 

I due macchinisti lo se 
guono, sbigottiti, fin che è 
possibile: il disco lumino- 
so, probabilmente per l’ac- 
celerazione, passa attraver- 
so una fase di colori e dal. 
l'arancione iniziale arriva 
fino al bianco. Poi scompa- 
re alla vista. 

« Ho sempre pensato che 
gli Ufo fossero una prero- 
gativa dei visionari, e non 
ci avevo mai creduto », ha 
affermato Simone Filippo. 
« Era simile a un piccolo 
autobus, illuminato », gli ha 
fatto eco il Milella, 


UNA SERA,UN TRENO... 


N°: è infrequente legge. 
re sui giornali di tutta 
la гаса di avvistamenti 
di Ufo in Prossimità di sta- 
zioni o di impianti ferro: 
iari in genere, ma cosa 
tranno dunque volere gli 
Ufo dai treni italiani? Es 
dovessero prendere esem- 
io dalle Ferrovie dello Sta- 
io chissà che ritardi! 


Può sembrare assurdo, 
ma uno dei importanti 
avvistamenti Ufo del 1975 
è proprio legato a un fatto 
del genere. 

E' accaduto sabato 22 
febbraio scorso, in piena 
notte. Era subito dopo le 
ore 3, e il rapido Napoli-Ba- 
ri stava viaggiando attra- 
verso il Tavoliere delle Pu- 


glie, alla velocità usuale di 
circa 120/140 chilometri |" 
ora. Erano alla guida del 
convoglio il macchinista Si- 
mone Filippo e l'aiuto An- 
tonio Milella. 

La visibilità è normale: 
il treno, superata senza fer- 
marsi la stazione di Orta 
Nova (Foggia) esce da una 
curva e sta per immettersi 


Ovviamente entrambi so- 
no stati sottoposti alla vi- 
sita medica che, periodica- 
mente, controlla le capaci- 
ta psicofisiche di coloro 
che ricoprono posti di re- 
sponsabilità: e niente di a- 
normale è stato riscontra- 
to. 

Anche una battuta nella 
zona, alla ricerca di even- 


Atterraggi UFO sono stati segnalati 
varie volte in prossimità 


e 


delle linee ferroviarie - La testimonianza 
dei macchinisti ү 
del rapido Napoli-Bari - Un casellante, 
sulla linea Firenze-Pisa, 
chiese aiuto e anche i soccorritori 
videro il disco volante 


22 


N 
si completamente, lascian- 
ido una luminescenza che 
permise al Faieta - una vol- 
ta adattata la vista - di di- 
stinguere la sagoma inequi- 
vocabile di un disco volan- 
tel 
L'uomo, impressionatissi- 
mo, abbandonò il suo po- 
sto di osservazione e corse 
al casello per avvertire la 
polizia di Pontedera. Ma, in 


La mappa della zona foggiana di avvistamento: cosa può interessare un disco volante? 


attesa che questa arrivasse, 
tornò, ad osservare l'Ufo e 
vide muoversi presso di es- 
so due figure animate, alte 
circa mezzo metro. 

Alle ore 3 circa arrivò un 
agente di Pubblica Sicurez- 
za, in compagnia di uno 
scaricatore della stazione 
di Pontedera: l'oggetto mi- 
sterioso era ancora fermo, 
per cui l'agente si recó ad 
avvertire i Carabinieri. 

Quando questi giunsero, 
il disco volante aveva già 
ripreso la via del cielo. An- 
che l'agente ferroviario in 
servizio al casello succes- 
sivo, 66+210, confermò di 
aver veduto a sua. volta 
una strana luminos 

Fu aperta un'inchiesta, 
che - come nel recente ca- 
so di Orta Nova - non ha 
avuto seguito. « Controlla- 
ta l'attendibilità dei testi 
moni e esclusa la mistifica- 
zione o l'errore..» dice la 
motivazione che archivia la 
pratica senza trarre conclu- 
sioni. Come prassi non è 
neanche nuova. 

Luciano Gianfranceschi 


tuali tracce, non ha dato 
esito. 


IL DISCO VOLANTE 
AL PASSAGGIO 


A LIVELLO 5 | | 

Ma c'è anche un ргесе- ELIA È 7 F N 
dente. Аууеппе al passag- NOR US v poi scende pianissimo S. 
gio a livello di Fornacette, son a 
Sulla linea Pisa-Firenze, il К че сор arante) 
13 luglio 1966. Егапо le оге PPA, 
2 di notte e il casellante а dato 1 
Camillo Faieta, allora tren- асо. кед, 
tacinquenne, residente а есе 0сө. 
Pontedera, si era seduto al- Tte Sile 
laperto a godere un ро’ di \ : “Zio, 
frescura estiva e ad ascol. м5 So 
tare il «notturno dall'Ita- NEG * 
lia» dalla sua radiolina рог. qui aumenta ja 
tatile. luminosita 


Improvvisamente un og- 
getto luminoso proveniente 
dalla sua sinistra si abbas- 
sò, con una traettoria incli- 
nata dall’alto verso il bas- 
so: era silenzioso e aveva 
una scia granulosa e fosfo- 
rescente. Dopo una breve 
sosta, si spostò con una pa- 


l'oggetto arriva nel punto F'e vi 
resta fermo per circa 25", 


$ 
ali si ferma 
(color argento ma 
поп abbagliante) 


xi 


nel punto B 

q l'oggetto resta 
farmo meno di 2° 
(cclor violetto) 


rabola all'indietro e‘atterrò 
poco lontano, assumendo 
una colorazione opaca. Poi 
il chiarore scomparve qua- 


In Toscana un Ufo fu avvistato nei pressi di un passaggio a livello. Il casellante 
chiese aiuto alla vicina stazione di Pontedera: accorsero un agente di polizia e uno 
scaricatore, e anch'essi videro il disco volante che spostandosi cambiava luminosità 
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“INCHIESTA Gruppo OVNI - Bolzano 


UFO SUL TRENTINO ALTO-ADIGE 
VISIBILE PER CINQUE ORE | 


san 


mente il 21 del mese, ricevetti 
una lettera, la quale mi conferma+ 
va che il 26 settembre 1972 dalle 
ore 2 e mezza del mattino sino 
alle 7 e mezza, le città di Trento, 
Bolzano, Bressanone e Fortezza 
furono turbate da una strana pre- 
senza nel cielo: un misterioso or- 
digno luminoso, 


nomeno durò ben cinque ore 
coprendo in questo lungo tempo, sol- 
tanto la distanza che separa Trento da 
Fortezza cioè poco più di 110 chilo- 
metri. 

Mi misi subito al lavoro, dando ap- 
puntamento ai rispettivi testimoni. Co- 
sì il giorno 4/2/1973, mi recai a Vi- 
piteno ove risiedono, dando così il via 
ad una serie di interviste iniziando dai 
tre testimoni più importanti; coloro 
che videro lo strano oggetto dal prin- 
cipio alla sua scomparsa. 

1 testimoni i quali affermano le stes- 
se cose, tranne qualche punto sono: 
А signora Nella Gandini, Paola Muratori 
(CMPresanella Mo e. " el , mamma della sig.ra Nella, e la piccola 
PT Do pons Gloria, abitanti a Vipiteno, Vicolo del 
Forno 4, Bolzano. 

Ecco il racconto dei fatti. 

« Mi trovavo in autostrada, da Tren- 
to verso Bolzano ero con mia madre 
ed i bambini che dormivano. Poche 
centinaia di metri dopo Trento mi si 
è preso un gran sonno, al che ho deci- 
so di fermarmi e dormire. Ad un cer- 
to momento mia madre mi dice: — 
Guarda lassù cosa c'è! Guardo e ve- 
do una palla luminosa di color bian- 
co metallico, molto in alto rispetto al- 
le montagne. Mi sono svegliata di col- 
po. La mia prima impressione è stata 
quella che si trattasse di una stella 
(nella mia ignoranza in materia), che 
fosse uscita dalla sua orbita per veni- 
re a cozzare sulla Terra; quindi im- 
pressione di sgomento, da parte mia 
La linea nera indica il tragitto dell'UFO. Le frecce indicano dove © di mia madre. Guardando ancora ho 
si è fermato \ potuto constatare che non si stava av- 


m U n giorno di gennaio, precisa. 
К 


di Here i 


83g GDM 29 — 15 


La montagna sulla quale la pallina 
piccola color rosso uscita dalla palla 
grande andò a posarsi, per circa mez- 
Z'ora per poi risalire ed entrare nuo- 
vamente nella grande. La località do- 
ve si trova il monte è circa a metà 
strada fra Trento e Bolzano, vicino 
a Salorno. 


vicinando ma era ferma lassù e cam- 
biava forma ad ogni momento. Dove- 
va roteare molto lentamente ed esse- 
re di forma ovoidale perché ora era 
rotonda, ora ovale. Tali mutamenti di 
forma si potevano notare benissimo, 
perché oltretutto il cielo era sereno, 
quella sera, con le stelle e la luna; in 
poche parole una splendida notte di 
settembre (limpidissima). 

La strana "palla" era grande come 
un faro di una vettura. Dopo un pe- 
riodo di tempo che non saprei defi- 
nire, siamo ripartiti, abbiamo fatto al- 
cuni chilometri, ma la curiosità ci fece 
nuovamente fermare. La palla era in 
movimento e, viaggiando, serpeggia- 
va. Ad un certo punto si è fermata e 
mi accorsi che rispetto alla prima vol- 
ta che la vidi era più bassa. 

Da essa poi è uscita una pallina lu- 
minosa, molto piccola, di colore aran- 
cio o rosso, che è scesa molto lenta- 
mente, non so se dietro o sopra la 
montagna; poi è risalita sempre mol- 
to lentamente, rientrando all’interno 
di quella grande palla. 

L'operazione è durata circa mez- 
гога. 

^ Siamo ripartiti, ma ogni volta, dopo 
alcuni chilometri, ci fermavamo. La 
palla era sempre là о ferma e rotean- 
te о in movimento serpeggiante. Mia 
madre aveva l'impressione che ci stes- 
se seguendo e non nego di aver avuto 
un po’ di paura (paura di essere os- 
servati). Strada facendo, mi fermai ad 
«un distributore della ESSO. Sono usci- 
ti due giovanotti addetti ai distributori 


In questa fotografia, la freccia indi- 
ca il distributore della ESSO che si 
trova a 10 Km. dal casello Sud del- 
l'autostrada verso BZ. . Tappa im- 
portante dell'avvistamento 


ed ho chiesto loro di guardare che 
poteva essere quella cosa luminosa. 
Loro, al momento sbigottiti, hanno det- 
to di non aver mai visto nessuna stel- 
la di quelle dimensioni. 

Dopo alcuni minuti siamo ripartiti 
alla volta di Bolzano. Invece di pro- 
seguire per il Brennero sono entrata 
in città. Erano le tre e mezza del mat- 
tino; ricordo l'ora perché guardai P 
orologio. Sperai di imbattermi con 
qualche pattuglia o comunque con 
qualcuno cui far notare quella cosa. 
Non vidi nessuno e la palla era sem- 
pre lassù. Non sono andata in qual 
che caserma ad avvertire perché te- 


La testimone Signora Nella С. e l'in- 
teressato in Ufologia Sig. Maur Lo- 
ris, il quale effettuò le indagini del 
caso 


Uno squarcio di Bressanone, con 
Monie Plose ove a 800 metri di qu 
ta si trova il radar dell'aeronautica, 
militare. La lettera R. indica la posi- 
zione del radar perpendicolarmente 
all'UFO, la freccia la direzione 7 


mevo di поп, trovare più quella cosa 
uscendo, e mi sarei sentita chiedere sé 
avevo bevuto о se ero pazza. Ripren- 
demmo la strada del Brennero: erano 
circa le 4,25. Ogni tanto mi fermavo, i 
poi ripartivo. Giunti a Bressanone la 
strana palla si fermò Sopra una mon- 
tagħa che poi constatai essere la 
Plose alta circa 1500 metri ove a cir- 
ca 800 metri di quota si trova il radar 
dell’ Aeronautica Militare. Proprio per- 
pendicolarmente ad esso la cosa si 
fermò parecchi minuti, forse mezz'ora 
Ripresi la strada verso casa. A 
le ore 7,30 circa mi trovavo in auto: 
strada sul ponte di Fortezza. Era già 


La mamma della Sig. Gandini (Mu- 
ratori Paola) e la piccola Gloria, en- 
4rambe testimoni dell'accaduto. Il 
bambino è troppo piccolo per ricor- 
dare il fatto 


SN Via Labrlola; 32% САС »STERLENGO 


Martedì - 14 luglio 1987 . | 


Ncihinterland milanese gli avvistamenti più fréquent dé | 


# 


x 


ү, maed pereo ПК arto к 
TUE SEP nias pr sour. ae dated 
Dal «contatto? di Gallarate al'«rapimento» di Trezzano 


C'è un'associazione nazionale"di studiosi del fenomeno |- 


Ferita una donna, 


jeng ea 
; di MARIO GALIMBERTI 
.| -SEVESQ » «Via tutti». Così, rapinat 
“| | &ridando;e gestico]ando ieri | (l'imprevisto ‘ostacoli 
" mattina Verso le 9 д Seyeso, | esploso alcuni col 
tre banditi con il ‘volto co» | da fuoco e poi cor 
4 “e ‚ Mazz: ferro hanno 
to di sfondare lo scudo 
ha ceduto, та ormai 
viventi avevano’ 
po tempo e 
| bd I 
è battuti 


trop 
1а era scattato: 


di fenomeni Uto «Odissea 2001» in propo- 
anno dubbi: Ta periferia e la provincia di Milano conti: 
re visitate con periodica regolarità dai dischi volanti 
hé caso sarebbero anche atterrati.: Tredici anni fa 
Ferrante, "oggi codi. professione,.era ип ragazzino - 
sione per Aveva attorno qualche amico che 


0 «MONZA / Detenito 


lel.Centro stud 
оп h 


Quel 
sito 
nu 


Casirag 


conlasi 


ndróine «del lupo mannaro»: 


"re unida alla i 


А [2 Boite 


"Kessagrero" 


17 agosto 1985 


Oggetti volanti 


Avvistat 
«Ufo» 

vicino Ancona 
e sui trulli 

di Alberobello 


Магы 


ques molto a 
De 


Mo proicita 
жа un өтө di lec rossa sollo 
Mi del sie € iom emet 
M nessun tumore T passanti 
Калт avertit gli agemi del 


tivo dei cora ini 
——— 


moder à 
ni del enel 
ihe, punti ol poso, hanno 
Ve апае la preseaza delta 

tear immobile, pe 


umara conta. Ake 4,05 Log: 
si Hisce fotoprs orla, Sul. 
Anehe in Pupa nel cito di 
alterati pt айд a 
net Bari che ha ica 
Patterishel «tai, Ve case cir 


Votes dil rente conico — mo 
merme persone hanno ae 


non identificano «Ci 


satana 
Jor marere mer Ind (per 
ché niea i raggi del vele) 
Mr torma ahunga e con wm t 


ч Tana da. D spenti 


та delle due 


l'Unità 
" kuweni 
19 AGOSTO 1985 


Ufo: presunti 

‘avvistamenti 
a Falconara 
Marittima 


PORDENONE — Due nuovi 
sunt 


avvistamenti Gi 
AU entrambi HIG 
agosto nel dintorni di Falco 
nara Maritima (Ancona), 
sono stati segnalati ni vice 
ente del Centro ufolo- 
Rico nazionale, il pordenone: 
‘e Antonio Chiumtenta. 
imo sarebbe stato os- 
vato Intorno nile 4.49 del 
Mattino da due turisti forli» 

Carlo Marussl e Franco 
sa, | фиш hanno tace 
ato di aver visto In mare. 
cerchi del diametro di 
-200 metri, uno dei qu 
si sarebbe ad un certo puni 
llontanato un centinaio di 

3, rimanendo In questa 
statore per 4$ muni. 
indi, depo essere ritonato 
nel punto di partenza, | due. 

Ni sì sarebbero ricone 
тїшї! e, successiva 
issati. 

ЇЇ secondo fenomeno, in- 
vece, è stato osservato dal 
bolognesi Antonio Achille ed 
Fisico Da Ne, che hanno 

N aver Sisto, Intorno 
in 815. un oggetto volante 
A atal t Un 'ottantina di 


metri di diametro, su cul 
spiccava una luce molto In- 
iosa che dl tanto Im tanto sì 


regresa 


NAZIONE 


Domenica T8 agosto 1985 


E Boeing e il missile, inchiesta aperta 
L'iniziativa del ministero det trasporti. Le autorità militari 


ribadiscono: il pilota si è sbagliato. Precedenti pericolosi 


ANGIACOMO SCAVI pallone giocattolo? Le amoris  probutile l'ipotesi dimm p га générale JUAN байк аё [asana айга! 
корр aiii paha хааа EC тынч ак I STO 
Re ere irag rang E © na «ышкы Ко 
Sene ca tue diro Tar lanag dl amangan dicono al ministero cc ati ота velocità eih Че, Keng chiamati in pete ТАЛ 
ака Ма эб ten Posi te alli mere dì controllo di Li 1 rapporto del pil bros l'avviamento di fo sol 
E delle imee preche «Glen mon per essere damoal petti molti dubbi ta i riduce a E 
IRA кыне ai on pike. БОИТЕ ШОО P cieli еа Dego : 
BAS uri ӘЛА узш Joe iraa al y in saa ee dod 
Mm Md ta 7760 metri Юз Нуни. ми metto e mezzo cen un ' n 
RE DG peau M n П НИ А ОИ 
sol tavolo del ministero dei pene unum i Басы. dente è chiuso Daten «ii 
Rie éme men pode asi GFO SOLAR Lamas ga Pepe ir S 
carezza del «ilo (ыл жаты BUT SA Б зеке, chaton fanno weil. — nlerimenté od ipene sol. ment delle биза: ы 
Sdn Sa T ende co omla er di POLEMICHE - [ima di me Hemisiles è in reotiium VA Le етае rime 
none ha qua. Sughi schemi fadar parure di missiliede cere pallone giocattolo, DI quelli аан ерее e 
Stabilite di proceder neres: dell'acronautica militare che todi aviazione militp e o: Tatti im plastica nera e maro- » 
a I OPE LIA emu DE Ce Pe Ur A UPREGEDERTI 
Е Орт» non È compare fara ddos rebbe esserfi pechi- luna park. Di forma cilindri: cembre 198) due aerei te 
Бу жүс тау RES de, Un m s 
A ministere del dieu ntu е 7 : ом 
ur NAZIONE dune pers 
tatis del 28 pugne 1380 nm доні e prora 
ae Domenica 18 agosto 1985 АЕ 
dere la possibilità che l'ogeet- Ufo avvistato in Lunigiana паара e nel mapeke à 
ICCIARA NARDI Un eerie misterios i vota siva iain a Rom un y 
Testa popolate Cium с SII i 


LA SICILIA 


cupida iti celo pisilovendte 
wen tre minusi | 
Vorteuo che è 
tosco emiliano. Per la donn: 
identico n quel 


andi һа м 


сута nelin zona di Same cli un aere 


1M agosto tra 


FE state tampa di UFO, ci dice. Mu sur poi tero? In 
fert, nella storto dì questo mistero Geste (isio 
ui era moderna si fa dotare 24 iugo JU 
dorm, del aviastaeme nio di Resuth Атыш, тих 
teft a forma di disco, brillantixsimi sotto la luce 
dl sole, procedenti a sbalzi «түт: piatti saltella» 
su ила saperficte аиса, Che È enten di 
mobubtore per la prima ‘vie fi 
Tinte 
ufficiale el quiet vu 
рекоа а prima vista d 
tpparentemente profitti dor 
fantomatiche mangesti: wu, 
pressocché uniformemente (strutto v. 

Jm Майа le lee viime баан apparizioni 
risalgono rai à parecchi тти тїшї, hel 
periodo settembre '78 penna 79, ache se non sono 
mancati avvistamenti successit, taluni pure di un 
certo rilievo, che quest meri som олди assur ti 
agli onori della мата, Pot, improrvisamente, a 
partire dallo scorso autunno un numo rigurgito del 
fenomeno, 

Tra i cosi più interessanti: l'incontro ravvicinato 
del terzo tipo verificatosi la sera del 14 aprile scorso 
4 Canalha, una kwalita nei pressi di Aviano in 
privincia di Pordenone Qrotagontsti de gioni di 
23 anni, Roberto e Manuela, che al rientro da una 
wita, in montagna icroetarono, abluit con À 
fari della loro unto, due esseri indossanti una tuta 
кї argeniea, alti eir un metro е settanta е 
«larghi cirea un metro e quaranta centimetri, 
apparentemente senza braccia) avallato da numerose 
testimonianze indipendenti. relative alla presenza 
nella medesima sona di un «ovale [шй 
sormontato da una cupola illuminata da una luce 
giullo-verdagnola è corredata di altre due luci rosso 
felle 21,15), € di una grossa sfera bian osservata 
per cinque minuti intorno айе 22; l'avvistamento 
riportato il 90 aprile меней (ore 21) da due 
poliziotti la cui auto {ш sorvolata poco fuori 
Pordenone dla un vekov corpo luminosa сол die luci 
кєй, < sine quello 
телен} w Anoma il $ maggio all'alba, tra le 
1,90 e le 5.10: set oggetti ихты! а loro, con forme 
rides, à slm ө à dit, шет pelo 
d'acqua in formazione à те ө Пе, отмо da un 
metroreto alt шты collina con Fawsilio di un 
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chassis deila storia дой ойр ш минетти (come ta 
‘qualificati dal Progetto ые Hook in consid 
dell'ovezionale elitta emot che cher sul 
filone pubblica бетта тано e rull'ateggiamento 
A RE о ga gonta 
iniziale della storia digli oggetti. volonti non 
identificati. е non ultimi perché risultati шамы. 
tamente refrattari. ad ogni tentativo di sinegazione 
contensionale) sona proprio eventi di questo ipo: 0 
азво Gorman, quello del capitana Mantell ed i caso 
delle Eastern Airlanes, 

1 fati risalgono tutti al 1948. Nel primo caso al 
tratto Ш tera vere € propria spettacolare e 
prolungata giostra aerea ou il «Mustang F. 51, del 
tement Шеги Corman dello U.S National Guard ed 
tin ultlissimo gloto bianco che si svolse soto а 
vista attonita degli operatori della torre di controllo 
della véraluse di Fargo (Nord Dakota) edi numerosi 
altri pila nel secondo del fortunato надаар. 
# ш Чыгу santillana (ебет 

эне € эрма ине dug scherma тий del 
‘ini етир cicli e miliari nel cielo del Kentucky 
da ране tel tenente Thandos Mantel À cui cuccia 
Tre tà hel tentation di tale tare PURO fa nam. 
manco la cersione che тшме Tuereo di Manteli 
deliberatamente abbattuto illa master ostro 
fats]; mentir uf kesa £l disusiro fu evitato abi 


fe 


sim del ор 


e bro ато Da 


Si torna a parlare di incontri ravvicinati con gli oggetti misteriosi 


Scorrazzano gli UFO nei cieli d’Italia | 
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тыт the сызба din 
TUTO nciveiante Га 
missile, amomenocelé ru 
missili е meworii wiyasa a 
tamente e iber mene i rodi del K 
Quest'ultimo caso è di 
calare presenta de т 
recente del. Boeing 
proposito del quale, nant 
un'apposita commissione, len di 
Nerd ud una spiegazione montent 
Continente: se infatti da una perte умне 
missile non regge perc hé un tad vaso, data ба te 
pilota non ovrebbe potuti Мулан ka come tace nå 
descriverne il colore, ran regi prr jl opposti motui 
dla bussa velocità) neppure l'ipotesi di un polline 
solare gioenttolo, їл tal caso identificabulistimo. À 
rigor di termini quindi non resta che parlare di UFO, 
cioè di un soggetto volante non identificato» 
Comprensibiliszina, comunque, la riluttanza di 
ministero dei Trasporti e di quello dela Difesa a 
fornire al riguardo informazioni е dichianssioni 
compromettenti, sopruttutto in un peruxdo coms 
quello attuale in cui gli auvistomenti di UFO hanno 
Pipreso а susseguirsi <a ufo- con rimo incalzante in 
tutta la nostro penisola. L'obietti dichiarato non 
рид che essere quiuli quello di scongiurare una 
nuova psiconi da disco volante d in questa direzione 


si mune anche il Centro Ufolanco Ni da 
anni valido interlocutore a livella civile del governo 
Шала proprio in materia di UFO. 

Ma cè chi assicura che Ш «hello» dete ancora 
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in fila per l'alieno sotto vetro 


satoal piccolo alienoriprodottonellatecac'é anche Erich Von Daniken auto- 
redi «Chariots ofthe Gods» e uno dei partecipanti a questo simposioinquan- 
tovieneconsiderato uno dei più grandi esperti mondiali infatto di Ufo. Grande 
successo di pubblico che ha affollato l’incontro sugli alieni. 
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Il Parlamento europeo aprirà un’inchiesta sull’avvistamento avallato da un ammiraglio 


Ufo sopra la Manica: Strasbur 


LONDRA - Il Parlamento europeo aprirà 
un'inchiesta sull'avvistamento di un Ufo sopra 
Ја Manica che è stato avallato da un ammiraglio 
britannico. Lo rivela il quotidiano britannico 
"Telegraph" secondo il quale l'inchiesta prende 
le mosse da un rapporto della Commissione per 
l'energia, la ricerca e la tecnologia che tratta del- 
l'avvistamento e sollecita la creazione di un cen- 
tro deputato al vaglio di segnalazioni di Ufo. 

L'ammiraglio Hill-Norton, ex presidente della 
commissione militare della Nato, riferisce il 
giornale, ha confermato che «indubbiamente 
qualcosa è successo», qualcosa di «molto convin- 
cente», aggiungendo che anche il ministero della 
Difesa belga ha aperto un'inchiesta. 

L'avvistamento risale al 31 marzo 1990 quan- 
do un oggetto volante non identificato venne ca- 
ptato dai radar britannici sopra i cieli del Belgio 
mentre viaggiava a una velocità di oltre 1.500 
chilometri orari. 

1 tentativo di inseguimento fatto da 
da ricognizione che lo persero di vista 
soprai cieli di Dover. Sulla vicenda lo stori 

glese Derek Sheffield pubblicherà un libro di cu 
Hill-Norton potrebbe serivere la prefazione. Nel 
libro, dal titolo “A Deadly Concealment” (Un oc- 


cultamento mortale) Sheffield narra quanto è 
riuscito a scoprire in merito attraverso interviste 
e ricerche pervicacemente ostacolate dalla buro- 
crazia militare. 

TI fatto ha suscitato molto clamore, soprattutto 
alla luce del recente, controverso caso del filma- 
to dell'autopsia all’alieno precipitato col suo di- 
sco volante nel New Mexico. Il presunto extra- 
terrestre, ripreso in bianco e nero, con una pelli- 
cola da 16 millimetri, sul tavolo anatomico 
una segretissima base Usa durante l'autopsia 
eseguita nel 1947 resta ancora un grande punto 
interrogativo. Ma cosa era accaduto 48 anni fa? 
Tra gli armenti di un mandriano si era sfasciato 
un disco volante disseminando una raggiera di 
rottami indeformal indistrut- 
tibili. A bordo, alcuni testimoni dicono che c'era- 
no quattro, altri cinque extraterrestri, dei quali 
uno rimase brevemente in vita, Un metro e tren- 


bislungl 


по a colpire.. soprattutto l'immaginazione. 
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